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08/1980: UMBRIA (Foligno, Assisi, Gubbio, Perugia e Spello) 
 
12/1987: UMBRIA (Orvieto, Capodanno a Spoleto,Todi, Assisi) 
 
03/1988: VENETO –Sappada – (Cortina d’Ampezzo, Lago Misurina, Tre cime di 
Lavaredo)  
Settimana bianca…… ☺ ☺ ☺ !!    / / / !!! 
 
08/1989: LIGURIA e puntatina a MONTECARLO 
 
08/1992: ITALIA insomma dopo tanto estero ci siamo ricordati che il nostro è il più 
bel paese del mondo, e quindi tanto per fare un po’ di Km, questa volta con l’auto di 
Aldo, perché la nostra Ford Fiesta l’abbiamo prestata a Giancarlo, ci siamo diretti a 
Ravenna (una notte bollente in quel sottotetto maledetto, e  poi ad Ascoli Piceno.  
Poi abbiamo raggiunto Mario e Giancarlo con rispettive famiglie in quel paese 
desolante di Lido Marini in Puglia, indimenticabile per il pescivendolo alle 6 del 
mattino, il divano letto scomodissimo e le mille partite a wist sulla terrazza. Gite ad 
Alberobello, Locorotondo, Lecce, le grotte di Castellana, Gallipoli e Matera, poi 
solo noi abbiamo proseguito per Caserta, visitata la Reggia bellissima, la città no, 
poi costiera amalfitana, Sorrento, che afa all’imbarco per Capri, poi Pompei 
stupenda.  
Allora non conoscevo nessuno da queste parti, ma ora ho un’amica carissima! ☺ ☺ 
Poi una notte al fresco nel Parco Nazionale d’Abruzzo a Pescasseroli, e puntatina 
finale a Solara. Ancora un’estate estremamente “on the road” come si diceva negli 
anni ’70. 
 
08/1996: ISOLA D’ISCHIA sono passati sette anni da quelle che ritengo siano le 
vacanze peggiori mai fatte, non ne abbiamo azzeccata una, a partire dall’isola che 
ad Agosto è invasa da un milione di persone, non cammini più, non c’è un buco di 
spiaggia, solo macchine e casino, l’albergo era mostruoso con camera vista strada, 
era come essere affacciati sull’autostrada. Mattia non mangiava un cazzo, solo 
OLIVE!!!! Insomma abbiamo resistito circa 10-12 giorni poi siamo scappati. 
Eravamo a Lacco Ameno, vedemmo S. Angelo d’Ischia, Forio e facemmo una gita a 
piedi sul Monte Epomeo, l’unico posto dove non c’era casino (c’era anche Lia con 
una sua amica). TUTTO ORRIBILE. Scappati da lì ci rifugiammo per qualche giorno 
in ALTO ADIGE a Fiè allo Sciliar, la montagna almeno ci rilassò un poco ed anche 
Mattia ne ebbe giovamento, gite ad Alpe di Siusi, Castelrotto e Vipiteno. 
Dimenticammo il seggiolino da pranzo del piccolo e nonostante avessimo telefonato, 
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quegli stronzi dell’albergo non me lo spedirono più. Insomma l’estate 1996 fu 
proprio una schifezza. 
 
09/1997: MARCHE vacanza a Sirolo in un bell’albergo ricavato da un vecchio 
monastero, gite a Numana, Castelfidardo, Osimo e Urbino. 
 
01/1998: VENETO gita a Treviso, Bassano del Grappa e Padova. 
 
06/1998: PORTOVENERE e LERICI, week-end con alloggio a La Spezia. 
 
09/1998: VENEZIA – BURANO (Mostra “I Maya”) 
Venerdì 18, partenza per Venezia con Intercity delle 16.05 con arrivo alle 19.00, poi 
vaporetto n. 1 strapieno per S. Marco dove nelle vicinanze, in calle Goldoni, c’era il 
ns. costosissimo, per quello che offriva, hotel Serenissima -300.000 Lire la camera. 
Lasciati i bagagli verso le 20.30 abbiamo cenato al Ristorante Bistrot (100.000 
spese male), tagliolini con 4 peoci e tanto pomodoro, seppie e verdure fritte fredde 
schifoso. Dopo quattro passi in piazza S. Marco, sempre magica  
come la città, dove Ruggero e Mattia giocavano a rincorrersi sulle linee bianche 
disegnate sul selciato. 
Sabato 19, sveglia 8.30 doccia e colazione e via alla mostra dei Maya a palazzo 
Grassi. La mostra era molto bella ma Mattia (giustamente) si è stufato, voleva stare 
in braccio, uscire ecc.. 
Dopo pranzo all’Osteria do Spade vicino a Campo S. Polo, sempre 100.000 ma spese 
meglio con piatto di spaghetti con seppie alla veneziana ecc..caro comunque, con la 
gondola abbiamo oltrepassato il Canal Grande (700 lire a testa, se vuoi farti un giro 
turistico di meno di un’ora ci vogliono almeno 120.000 roba da pazzi, infatti lo fanno 
quasi solo giapponesi e americani). Riposino in albergo e poi alle 16.00, la giornata 
era stupenda, con vaporetto n. 52 per Fondamente Nove e traghetto n. 12 abbiamo 
raggiunto Burano. L’isoletta è molto bella e pittoresca con le sue case multicolori, 
gialle, rosa, viola azzurre, rosse… 
 

 
… i piccoli ponticelli in legno, i negozietti di maschere e naturalmente i pizzi e 
merletti per cui è famosa nel mondo. Burano è collegata con un ponte ad un isolotto 
chiamato Mazzorbo, dove abbiamo cenato (sempre 100.000 dev’essere il minimo a 
Venezia) alla trattoria La Maddalena, zanzare a parte, sono migliaia, è stato un bel 
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giro. Alle 20.40 avevamo il traghetto di ritorno ma alle F.te Nove il vaporetto per S. 
Marco non c’era più e quindi tutti a piedi (arrivati stanchissimi, bravo Mattia). 
Domenica 20, sveglia 8.30, colazione, valigie e via. Abbiamo gironzolato a Rialto, 
aperitivo all’aperto in Campo S. Polo, sole stupendo e un milione di piccioni. All’ 
1.30 ritirate le valigie e preso il vaporetto in S. Marco siamo tornati in stazione per il 
treno delle 14.48 per Milano. 
 
04/1999: UMBRIA (Foligno, Spello, Bevagna e Montefalco) 
Venerdì 2 verso le 10.00 siamo partiti per l’Umbria. Siamo arrivati a Foligno 
(tramite la superstrada che collega Cesena a Perugia) verso le 17.00 all’agriturismo 
Il Moraiolo. Una casetta immersa nella pace degli ulivi sulle colline intorno a 
Foligno, molto carino e rilassante, dove si mangiava in modo molto genuino essendo 
tutte cose fatte in casa. Era una bella giornata di sole. 
Il sabato 3 siamo andati a Spello e Bevagna dove abbiamo pranzato (Bevagna!!! 
dove si beve e si magna). Nel pomeriggio a Montefalco (zona famosa per il vino 
rosso) dove abbiamo visitato una mostra di vini e prodotti tipici locali con 
degustazione. Alla sera abbiamo cenato al nostro agriturismo con stringozzi agli 
asparagi e pomodori, grigliata di carne. 
La domenica 4 dopo una “colazione” caratteristica del posto per il giorno di 
Pasqua, uova sode, salame, una tortona che era un mattone, caffe ma anche vino, 
siamo andati alle cascate delle Marmore ed al ritorno ci siamo fermati a Monteluco 
un altopiano a 800 mt. con convento di S. Francesco e parco. Era una giornata bella 
e molto calda. Cena al Moraiolo in una atmosfera dolce e calda che solo un camino 
acceso ti può dare. 
Il Lunedì 5 siamo partiti verso le 10.00 con l’intezione (grande cazzata essendo 
pasquetta) di fermarci al mare per mangiare pesce. Ci siamo fermati a Cervia 
(squallida) dove tutti i ristoranti erano pieni e così abbiamo mangiato piadine e pizza 
in un baraccio e poi via verso Milano. 
 
09/1999: LIGURIA (Monte Rosso – Cinque Terre) 
Venerdì 10, partenza per Monterosso. Bella giornata calda e assolata, in paese con 
l’auto non si può entrare. Il nostro alloggio era all’albergo Al Carugio (100.000 
cad.mezza pens., 50% Mattia) che più precisamente è un ristorante con camere in un 
condominio a 300 mt. dove abbiamo trovato lenzuola non fresche e propriamente 
pulite, quindi abbiamo protestato per il cambio immediato. Dopo spuntino con pizza 
per noi e pesce spada per Mattia. Poi quattro passi sul lungomare Fegina, alle 16.00 
è arrivata Silvia col treno. Sera cena al Carugio, molto buone le acciughe al tegame.  
Sabato 11, dopo una misera colazione, siamo andati in spiaggia. Mattia è stato 
bravissimo, ha fatto molti tuffi ed abbiamo giocato a palla. Focaccia per spuntino e 
poi alle 15.15 in stazione abbiamo preso il treno per Riomaggiore, molto carino e da 
lì a piedi lungo la panoramica Via dell’Amore in venti minuti abbiamo raggiunto 
Manarola ed ancora in treno Vernazza. E’ un piccolo borgo di pescatori, molto bello 
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con le tipiche case liguri addossate una all’altra e coi diversi colori di facciata (un 
po’ malandate per la verità), negozietti, tipiche barche parcheggiate anche in strada 
che sfocia in una piccola ansa con il porticciolo e una spiaggetta di sabbia. Alle 
18.35 abbiamo ripreso il treno per Monterosso (a piedi ci vorrebbero circa due ore 
!!… forse lo faremo la prossima volta). Sera cena al solito posto (trofie al pesto fritto 
zuppa di pesce). 
Domenica 12, colazione, pagato il conto 545.000, abbiamo fatto portare le valigie 
all’auto fuori dal paese con un taxi/fourgoncino (ladro 12.000 le valigie e 10.000 due 
persone) poi siamo tornati in spiaggia a piedi. Era piena zeppa come ad Agosto e 
faceva molto caldo. Dopo un piatto di spaghetti allo scoglio siamo partiti per tornare 
a casa. Il mio bambino è stato proprio bravo, ha mangiato, camminato, dormito, 
fatto tanti bagni, è salito sulla giostra. Adesso è giunta l’ora di imparare tante cose a 
scuola….. ciao Mattia, mio dolce amore. 
 
01/2001 PIEMONTE (Alba, Barolo, La Morra, Fossano, Asti, Moncalvo) 
(Mercoledì 03/01) Questa mattina ci siamo alzati presto e siamo andati a fare una 
gita in Piemonte (dovevamo andare ieri ma quando ci siamo svegliati ha cominciato 
a nevicare e così abbiamo deciso di rimandare). Il tempo era un po’ coperto ma non 
pioveva, avvicinandoci ad Asti il cielo è diventato azzurro ed il sole splendeva, ci 
siamo fermati a pranzo ad Alba, che è una cittadina carina (Osteria dell’Arco – 
tapinambour, faraona al rosmarino, brasato al barolo, bonet e parfait alla grappa). 
Dopo mangiato siamo andati verso Barolo, dove avevamo prenotato una camera (£. 
140.000 + 30.000 1° colazione, l’albergo era vuoto ma siamo stati bene, la camera 
era grande e pulita, la colazione discreta con caffelatte, pane, burro e marmellata, 
salamino, formaggio, spremuta d’arancia e frutta varia) da dove si vedeva il castello 
di Barolo. Nel pomeriggio abbiamo fatto una gita a La Morra, un paesino a 300 mt. 
di altitudine, la giornata era splendida e così la vista delle colline e dei vigneti di 
barolo. Poi siamo andati verso Fossano, un altro paesotto piemontese. La sera siamo 
tornati all’hotel Barolo e abbiamo cenato lì (agnolotti burro e salvia, cappelletti in 
brodo, faraona e coniglio, il tutto accompagnato da una bottiglia di barolo del 1996 
£. 55.000 – venduto dalla loro cantina £. 30.000).  
(Giovedì 04/01) Sveglia alle 8.30, colazione e partenza per Asti, dove abbiamo fatto 
una piccola sosta; il tempo era brutto, pioggia e neve scendevano insieme e c’era 
un’aria frizzante. Da Asti abbiamo proseguito verso Moncalvo, un paesino a 350 mt. 
di altitudine sulla strada per Casale Monferrato; siamo andati a mangiare al 
ristorante “Ametista” (antipastino, risotto alla parmigiana con ragù di coniglio 
buonissimo, filetto per Mattia e vari dolci molto buoni). Usciti dal ristorante pioveva 
e nevicava e siamo andati verso Casale. Durante il viaggio di ritorno da Tortona a 
Gropello C. abbiamo trovato la neve. 
 
04/2001 UMBRIA (Assisi)  
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(Giovedì 12/04/01) Partenza per Assisi alle ore 9.00 (agriturismo Le querce). Il 
tempo era bruttino, pioveva, faceva freddo e c’era traffico cominciando dalla 
tangenziale. Il posto era bello ma un po’ freddo e umido, io avevo mal di schiena; 
prima di cena abbiamo fatto un giro ad Assisi, la cena era per le ore 20.00. 
(Venerdì 13/04/01) Oggi c’era il sole, dopo aver fatto colazione siamo stati ad 
Assisi, abbiamo visitato il tempio di Minerva, la Basilica di S. Francesco che è 
bellissima con tutti i suoi affreschi, varie stradine e vicoletti molto carini; abbiamo 
comprato qualcosa da mangiare e siamo tornati all’agriturismo. 
Nel pomeriggio Ruggero non stava bene, gli girava la testa e aveva la nausea ed è 
andato a letto, noi invece siamo andati a Spello a vedere la Cappella Baglioni del 
Pinturicchio, quattro passi e un tè in un bar. La sera Ruggero non stava ancora bene 
e non ha neanche mangiato.  
(Sabato 14/04/01) Questa mattina il tempo era brutto, faceva molto freddo e 
nevicava (si è bloccata pure la porta d’ingresso della casa), dopo colazione abbiamo 
deciso di andare a Perugia, era freddissimo, c’era un vento gelido; abbiamo visitato 
la pinacoteca e un altro posto con quadri (del Perugino) e affreschi, poi ci siamo 
fermati a mangiare in un ristorante a Perugia; dopo mangiato siamo tornati ad 
Assisi.  
(Domenica 15/04/01) Questa mattina c’era il sole e siamo stati a Bevagna (resti 
Romani, chiesa medioevale), a Montefalco (anche qui abbiamo visto dei quadri e 
una chiesa con degli affreschi molto belli) dove abbiamo mangiato in un bel 
ristorante all’aperto, dopo mangiato siamo passati per Trevi, piccolo paesino 
medioevale ancora rovinato dal terremoto e pieno di impalcature, dove la chiesa era 
chiusa per inagibilità. La sera finalmente ha mangiato anche Ruggero (lasagne 
tartufate). 
(Lunedì 16/04/01) Questa mattina il tempo era di nuovo brutto e siamo partiti verso 
casa. 
 
06/2005 LIGURIA (Dolceacqua, Apricale, Bussana vecchia)  
Il giorno 3 giugno (venerdì) siamo partiti per Dolceacqua. 
Il viaggio è andato bene senza nessuna coda, siamo arrivati all’Agriturismo “Terre 
Bianche” alle ore 16.00. Il posto è molto carino, immerso negli ulivi cangianti e 
nelle vigne non ancora pronte per trasformarsi in Dolcevino, con vista sulla valle e 
Dolceacqua, con il suo borgo medioevale e il castello diroccato dei Doria; in 
lontananza si intravede anche il mare. La giornata è abbastanza bella, dopo aver 
scaricato e visto gli appartamenti, siamo andati a prendere il sole, a giocare a ping-
pong ecc. 
La sera si cenava alle 8.00, abbiamo mangiato molto bene (bruschette, ravioli di 
ricotta e erbette conditi con burro e salvia, coniglio alla ligure, con olive taggiasche, 
con un contorno di ottimi carciofi e per finire torta di mele (tutto con prodotti genuini 
e caserecci). 
Il tutto innaffiato da un buon rosso “Rossese” prodotto da Paolo padrone di casa. 
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Dopo cena ci siamo seduti un attimo fuori ma era freschino, cosa molto simpatica 
abbiamo visto le lucciole (da quanto tempo non le vedevo!!!), Mattia non le aveva 
mai viste. 
Sabato 4 Giugno sveglia, colazione con vari tipi di marmellate fatte in casa (limone, 
arancia amara, albicocca, fichi, ciliegie) e poi in gita verso alcuni borghi 
dell’entroterra ligure. 
Il primo borgo in cui ci siamo fermati è stato Apricale, paese medioevale molto bello 
e pittoresco, dove i muri delle case erano pieni di affreschi e negli interni c’erano 
molte esposizioni di quadri e dipinti. 
Dopo Apricale siamo scesi a Dolceacqua, città natale di Andrea Doria,  con il suo 
famoso ponticello a forma di dorso d’asino, dopo aver fatto quattro passi per il paese 
ci siamo fermati in un baretto a mangiarci un gelato. 
Il pomeriggio siamo tornati all’Agriturismo a prendere il sole, a leggere, a giocare a 
ping-pong ecc. 
La sera un’altra ottima cena: antipasto con pizza ligure e frittatina alle erbe, di 
primo  tagliatelline con ragù di carne seguite da ottime coscione di pollo con 
peperonata, dessert  gelato. 
Domenica 5 Giugno sveglia, colazione, (i prezzi di ½ pensione sono 70€ per 
persona, Mattia 45€) e partenza per Bussana (borgo antico degli artisti) paesino tra 
Sanremo e Arma di Taggia, un po’ lasciato andare a dir la verità, sembra quasi che 
il terremoto del 1887 sia appena terminato. 
Comunque è molto carino e caratteristico e anche qui la presenza di gallerie d’arte è 
dominante, per non smentire il luogo abbiamo preso un’aperitivo all’Osteria degli 
Artisti all’aperto sotto un bel porticato di vite.  
Il viaggio di ritorno è stato un incubo, partiti da Sanremo alle ore 13.00 siamo 
arrivati a Milano alle ore 19.30 (ad Albenga siamo usciti dall’autostrada e abbiamo 
fatto la statale fino a Voltri, con coda unica fino a Savona). 
Stanchi ma contenti, ora si ricomincia a lavorare sino alle ferie di Agosto, a Mattia 
invece mancano solo tre giorni, a scuola è stato bravo e si merita una bellissima 
estate. 
Ciao piccolo, ti vogliamo bene. 
 
12/2005 ROMA 
(Martedì 6 dicembre) Siamo partiti da Milano C.le alle 12.00, in orario perfetto e 
siamo arrivati a Roma alle 16.30, siamo scesi e ci siamo incamminati verso l’Hotel 
Selene (130 euro a notte con 1 colazione) proprio vicino alla stazione, hotel piccolo 
ma pulito e in zona centrale (via del Viminale). Dopo aver lasciato le valigie, siamo 
usciti e abbiamo fatto una passeggiata a piedi, passando per Via Nazionale, il 
Vittoriano, i Fori Imperiali, il Colosseo, Campo dei fiori e qui in un vicolo vicino alla 
piazza abbiamo cenato (“Da Sergio”), spaghetti cacio e pepe, amatriciana, coniglio 
alla romama, gamberoni e seppie alla griglia spendendo 63 euro. 
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(Mercoledì 7 dicembre) Colazione e verso le 10 siamo usciti, era una giornata 
stupenda, c’era il sole e il cielo era azzurro. Siamo stati alla Fontana di Trevi, al 
Pantheon, molto bello, P.zza di Spagna, P.zza del Popolo, abbiamo visitato le chiese 
di S. Luigi dei Francesi, Santa Susanna e nel pomeriggio siamo stati alla basilica 
San Pietro (le chiese sono maestose e molto ricche di affreschi e statue). Verso le 4 
del pomeriggio siamo tornati con la metropolitana verso l’albergo. La sera abbiamo 
cenato in una piccola osteria vicino al Pantheon (bucatini all’amatriciana, 
abbacchio ecc.. 73 euro). 
(Giovedì 8 dicembre) Doccia, colazione e via per le strade e le chiese di Roma, la 
giornata era ancora splendida. Come prima visita la chiesa di S. Maria Maggiore, 
bella e grandissima, poi con la metropolitana siamo stati a S. Paolo fuori le mura, 
da qui al Circo Massimo, poi abbiamo oltrepassato il Tevere passando dall’altra 
parte nel quartiere popolare di Trastevere molto caratteristico, dove abbiamo 
visitato la chiesa di S. Bartolomeo sull’isola Tiberina, la chiesa di S. Maria in 
Trastevere, tornando verso Campo dei fiori abbiamo fatto uno spuntino (yogurteria, 
creperia) visitando una piccola chiesetta (S. Barbara), poi a piedi verso i Fori 
Imperiali fino al Colosseo, da qui siamo tornati verso stazione Termini con la 
metropolitana. La sera abbiamo cenato da Mario’s, osteria di Trastevere, in 
compagnia di Luca e famiglia. 
(Venerdì 9 dicembre) Oggi è una brutta giornata, piove e c’è vento, abbiamo chiesto 
se era possibile anticipare il viaggio di ritorno ma non è stato possibile; allora con la 
metropolitana siamo andati a visitare le chiese di S. Pietro in Vincoli, dove c’è il 
famoso Mosè di Michelangelo, poi la chiesa di S. Giovanni in Laterano anche 
questa immensa e piena di affreschi e mosaici. La pioggia continuava a scendere e 
verso mezzogiorno ci siamo fermati in un baretto proprio di fronte al Colosseo, dove 
siamo rimasti un bel po’. Poi abbiamo ritirato le valigie in albergo e siamo andati 
alla stazione, il treno è partito alle 16.30 e siamo arrivati a Milano C.le alle 21.15. 
Ciao e arrivederci a presto. 
  
06/2006 FERRARA  
Venerdì 2 giugno verso le 10, siamo partiti per un fine settimana a Ferrara, in 
compagnia di Angela e Mariacristina. Il tempo era nuvoloso e freschino, la strada 
era trafficata, infatti siamo arrivati a Ferrara dopo 5 ore. Verso le ore 15.00 
abbiamo lasciato la macchina fuori dall’Hotel de Prati; nel frattempo il cielo si era 
rischiarato, c’era il sole e un po’ di vento.  
L’Hotel era carino, in pieno centro storico, vicinissimo al castello degli Estensi, un 
hotel di charme arredato con vari mobili d’epoca e alle pareti quadri d’arte moderna 
in vendita, facenti parte una mostra di un pittore che ora non ricordo il nome; le 
camere anche loro con mobili antichi, le testate del letto in ferro battuto e il soffitto 
con travi a vista (105 euro la tripla  e 90 la doppia , pernottamento e prima 
colazione). 
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Dopo aver lasciato le valigie e ispezionato le camere, siamo usciti a parcheggiare la 
macchina, per lasciarla ferma due giorni, poi ci siamo incamminati verso la 
cattedrale e ci siamo presi un gelato molto buono (questo è stato il nostro pranzo!!).  
Abbiamo visitato la cattedrale e il relativo museo, passeggiato un po’ in giro per le 
strade di Ferrara, animate da molta gente e parecchie biciclette, passando per una 
delle vie più pittoresche della città (Via delle Volte), poi siamo tornati in albergo a 
rilassarci un attimo prima di cena. 
Ci siamo ritrovati verso le 19.30 per andare a mangiare al ristorante “L’Oca 
giuliva”, ristorante di classe, dove per cominciare abbiamo mangiato tanto pane 
(anche perché avevamo molta fame), vari antipasti (coniglio disossato con pere ecc., 
moscardini in umido, gamberetti), primi (pasticcio di pasta tartufata alla ferrarese, 
anguilla, ravioli con melanzane, tagliolini con pesto), il tutto accompagnato da un 
vino bianco, fresco e spumeggiante; dimenticavo di dire che ci hanno servito anche 
l’aperitivo, con vino bianco anche per i bambini, accompagnato da un bicchierino 
con succo di pomodoro e pesto di basilico.  
Per finire il dolce (purea di fragole, torta al cioccolato e poi non mi ricordo più) 
accompagnato da un calice di Franciacorta (abbiamo speso 207 euro).  
E’ stata una bella serata, abbiamo mangiato bene e ci siamo molto divertiti, dopo 
cena prima di ritornare in albergo abbiamo fatto quattro passi ridendo e scherzando 
per le strade illuminate e piene di gente di Ferrara, passando nella piazza del 
castello dove c’era il “famoso cannone mobile”. 
Siamo tornati in albergo verso le 11.00 ed io mi sono fatta fare una tisana ai frutti di 
bosco prima di andare a dormire. Buonanotte … 
(Sabato 3 Giugno) Sveglia alle 8.00, doccia e colazione verso le 8.30 tutti insieme, in 
una saletta piccola ma carina, con tavolini per due persone e pareti di un caldo 
arancio o aragosta!!??. 
Colazione abbastanza ricca con pane burro e marmellata (marmellatine 
confezionate), paste fresche, pane tostato, yogurt, succo di frutta ed anche salato se 
non mi sbaglio. Dopo la colazione, meditazione e poi fuori per le vie del centro. 
Il tempo non era molto bello e faceva freddo. Come prima visita siamo andati a 
“Palazzo Schifanoia”, chiamato così in quanto lor signori ci andavano per divertirsi 
e allontanare il tedio e la noia, molto bella la sala dei dodici mesi, con affreschi dei 
segni zodiacali. Poi siamo andati a visitare il Palazzo di “Marfisia d’Este”, anche 
questo pieno di sale affrescate e mobili antichi. 
Si era fatta l’ora di pranzo e allora abbiamo deciso di farci uno spuntino all’antica 
“osteria del brindisi”, la più antica osteria d’Italia, dove abbiamo mangiato 
dell’affettato, una insalatona ecc..e bevuto un calice di vino rosso. Dopo lo spuntino 
siamo entrati al Castello degli Estensi, ed anche qui abbiamo visitato molte sale 
affrescate, con la particolarità degli specchi in basso, per poter ammirare 
comodamente gli affreschi più alti; abbiamo visitato le prigioni (angoscianti…) e 
siamo saliti fino sulla torre, da dove si poteva ammirare una bella vista di tutta la 
città. 
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Arrivati a questo punto della giornata eravamo stanchi, i bambini volevano 
noleggiare la bicicletta, così gliel’abbiamo presa per un’oretta e hanno pedalato un 
po’ sulla pista ciclabile intorno alle mura e poi nel centro storico; noi grandi ci 
siamo seduti in un “bellissimo bar bevendo un buon caffè e una buonissima birra!!!” 
(vabbè eravamo stanchi e stupidamente ci siamo seduti al primo bar che abbiamo 
incontrato). Verso le 17.30 siamo tornati in albergo a riposarci un po’, io non ero 
molto in forma, avevo nausea e mal di testa.  
Verso le 19.30 siamo riusciti per andare a mangiare all’osteria “Antico Volano”, 
sarà stato per la poca fame (sia mia che di Angela), sarà stato per il mal di testa, ma 
questa osteria non mi è piaciuta molto, mi dispiace perché l’ho scelta io e avevo altri 
indirizzi di ristoranti, pazienza…a volte capita di non scegliere il massimo. 
Ritornando verso l’albergo i bambini si sono presi lo zucchero filato rosa, Angela e 
Ruggero si sono presi un caffè nel bar di fronte alla cattedrale (questo si che era 
buono) e piano piano siamo tornati in albergo, andando subito a dormire. 
(Domenica 4 giugno) Questa mattina è sereno, abbiamo fatto colazione sempre 
verso le 8.30. Abbiamo preparato le valigie, meditato e caricato la macchina. Verso 
le 10 siamo partiti per tornare a casa,  è stato un viaggio tranquillo e silenzioso. 
Ciao e a presto…. 
 
 
12/2006 CAMPANIA (Napoli, Sorrento) 
(Mercoledì 6 dicembre) Levataccia, tempo di merda e partenza da Milano Linate per 
Napoli. 
Il tempo era bello, c’era il sole e faceva caldo, siamo arrivati in albergo (hotel des 
artistes 120 euro a notte per 3 persone), piccolo, carino e pulito, dentro un palazzo 
dei primi del 900 in via Duomo. Dopo aver lasciato le valigie, siamo usciti a piedi e 
siamo andati a visitare il Duomo di S. Gennaro, la chiesa di S. Lorenzo Maggiore e 
S. Paolo Maggiore. Passeggiando per le vie di S. Biagio dei Librai e S. Gregorio 
Armeno, vicoli molto pittoreschi pieni di gente e negozi con statuine per presepi. 
Camminando siamo arrivati fino a Castel Nuovo (Maschio Angioino) e siamo 
entrati a visitarlo, poi un po’ stanchi siamo tornati in albergo. Verso le 18 ci siamo 
incontrati con Angela, Vincenzo e Mariacristina a berci un aperitivo. La sera siamo 
andati a cena alla Locanda del Grifo (Negativo). Oggi è il compleanno di Mattia. 
(Giovedì 7 dicembre) Sveglia alle 8, doccia e colazione con cappuccino, brioches, 
pane, burro, marmellata e succo di frutta. Il tempo era un po’ incerto ma non è 
piovuto, anzi poi è uscito anche il sole. Oggi ci incontriamo a Sorrento con Angela e 
famiglia, così abbiamo preso la circumvesuviana alle ore 11.10 e siamo arrivati a 
Sorrento alle 12.20, dove c’era Angela che ci aspettava. Abbiamo passeggiato per le 
vie del centro di Sorrento e nei vicoletti, abbiamo visto il chiostro dove di solito si 
tengono spettacoli musicali e poi ci siamo fermati nel bar della piazza principale a 
berci un aperitivo. Nel frattempo ci avevano raggiunto Vincenzo e Mariacristina con 
la moto. Dopo l’aperitivo siamo stati in pizzeria per un trancio di pizza e nel 
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pomeriggio i ragazzi sono andati in giro da soli e noi abbiamo girato un po’ in 
macchina lungo la costiera. Il panorama era meraviglioso e romantico (isola di 
Capri, Golfo di Napoli e Positano, piccole spiagge della penisola Sorrentina). 
E’ arrivato il buio e le luci come d’incanto si sono accese, il panorama era ancora 
più suggestivo. Siamo stati nei giardini lussureggianti di una villa di Meta, scorci 
panoramici di alte coste rocciose, spiagge isolate e deserte (adesso…ma da luglio in 
poi!!) in giro in macchina su queste strade strette e a curve che nausea, che mal di 
testa!! 
Nel tardo pomeriggio siamo andati a Sorrento a fare quattro passi prima di cena, 
passeggiando per le vie illuminate e addobbate del centro. La sera abbiamo cenato 
al ristorante “Caruso” di Sorrento, molto elegante e romantico, dove abbiamo 
mangiato bene (spaghetti con seppioline e radicchio, risotto con zucca e gamberetti, 
antipasto e pesce). 
(Venerdì 8 dicembre) Sveglia, colazione e verso le 10.30 fuori per le strade di 
Napoli. Il tempo era bello, c’era il sole e faceva caldo. Come prima visita siamo 
andati a vedere S. Gregorio Armeno (chiesa e chiostro), poi alla chiesa di S. Chiara 
(anche il chiostro molto bello). Camminando siamo arrivati fino a P.zza Plebiscito, 
dove ci siamo seduti al Caffè Gambrinus a berci un caffè alla nocciola (buonissimo) 
e cioccolata. Dopo la sosta ci siamo incamminati verso il mare, passando per Castel 
Dell’Ovo e arrivando fino a Via Caracciolo, qui ci siamo fermati a riposarci al sole 
su di una panchina del lungomare di Napoli. 
Dopo un po’ di riposo siamo ritornati verso l’albergo, passando per Via Chiaia, via 
molto elegante e piena di negozi. La sera siamo a cena al ristorante Bellini, dove 
abbiamo mangiato bene in un ambiente simpatico e semplice. 
(Sabato 9 dicembre) Questa mattina è nuvoloso, dopo la colazione e dopo aver 
preparato le valigie, siamo usciti per S. Biagio dei Librai a fare piccole compere. 
Poi abbiamo visitato la Cappella S. Severo, molto bella. Il tempo era diventato 
brutto, pioveva e avevamo solo un ombrello e allora siamo tornati in albergo e da lì 
un taxi per l’aeroporto. 
Il volo è partito in orario (ore 15.00) con arrivo a MI/Linate alle ore 16.00, dove 
c’era un temporale in corso e si è ballato un po’, mi ha dato un po’ fastidio anche 
perché avevo già mal di testa.  
Ciao e arrivederci a presto. 
 
04/2007 VENETO (Lido di Venezia –Chioggia - Venezia) 
(Sabato 28 aprile) Partenza da Mi-Centrale per Venezia alle ore 13.50, partito in 
orario perfetto. Week end senza marito e senza figlio, con Silvia e Anna, una sua 
amica. Il tempo era bello e caldo, arrivati a Venezia abbiamo preso il vaporetto per 
il Lido (carissimo 6 euro), dopo aver noleggiato le bici (8 euro al giorno). Siamo 
arrivati all’agriturismo “Le garzette” verso le ore 17.30, immerso nella campagna 
della laguna veneta con il mare a pochi passi. 
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Dopo aver lasciato le valigie e guardato le camere, una matrimoniale con lavabo 
dove dormivo io da sola, una doppia sempre con lavabo dove dormivano Silvia e 
Anna e un bagno in comune. Semplice ma carino e abbastanza spazioso. Quattro 
passi alla spiaggia e poi siamo ritornate ad aspettare Anna che è arrivata più tardi. 
La sera abbiamo cenato all’agritursimo mangiando benissimo (tagliatelle fresche 
con carciofi crudi coltivati da loro, antipasto di verdure fritte, capesante e cozze 
gratinate, dolce. il tutto accompagnato da prosecco di Valdobbiadene fresco e 
frizzante 127 euro, per tre giorni ho speso 255 euro). Dopo mangiato quattro passi 
lungo il mare e poi a nanna. 
(Domenica 29 aprile) Sveglia abbastanza presto, colazione alle 8.30 (caffelatte, 
marmellata fatta in casa, pane tostato e yogurt) e poi verso le 9.30 eravamo pronte 
con le nostre bici. C’era il sole e faceva caldo, ci siamo dirette verso il centro del 
Lido, passeggiando in bicicletta lungo i murazzi e poi dentro nel piccolo borgo 
marinaro di Malamocco, fermandoci a mangiare un gelato nell’osteria di questo 
borgo. Verso le 13 siamo andate alla spiaggia a prendere il sole e siamo rimaste fino 
alle 15.30, siamo tornate un attimo all’agriturismo e poi io e Silvia ancora in bici in 
centro e a Malamocco, Anna invece è andata a Venezia a vedere una mostra di 
ceramica. Non so di preciso quanti km. abbiamo fatto, ma all’incirca una trentina, la 
sera eravamo proprio stanche. La cena sempre all’agriturismo, con spagnetti e 
telline, fritto misto e torta con crema di limone, tutto molto buono e naturalmente 
vino bianco. 
(Lunedì 30 aprile) Solita sveglia e solita colazione, poi verso le 9.15 eravamo pronte 
con le nostre bici dirette a Chioggia. Dal lungomare Alberoni fino al traghetto per 
Pellestrina (euro 6.50 caro anche questo), tutta l’isola di Pellestrina con la 
bicicletta, fermandoci nei piccoli borghi lungo la strada, alla fine dell’isola un altro 
traghetto per Chioggia (altri 6,50 euro, così abbiamo pensato di fare il biglietto 
turistico giornaliero a 15 euro). Arrivati a Chioggia, molto carina e molto veneziana, 
abbiamo lasciato le bici e siamo andate in giro a piedi. Un gelato e poi dopo le 14 
abbiamo ripreso il traghetto per ritornare, siamo arrivati all’agritursimo verso le 
17.00. Anna la sera aveva un invito a cena da una sua amica a Venezia, io e Silvia 
abbiamo preso ancora le bici e siamo andate a Malamocco a berci un tea con 
biscotti, poi ci siamo sedute su di una panchina del lungomare a leggere. 
La sera abbiamo cenato all’agritursimo (spaghetti con volgole, sogliola alla griglia 
con carciofi, fritto misto e dolce). 
(Martedì 1 Maggio) Sveglia presto, colazione e poi autobus per il vaporetto. A 
Venezia c’era una confusione, in più avevamo appresso le valigie, però poi abbiamo 
attraversato il canal grande a Rialto, andando nella parte meno turistica ma più 
autentica di Venezia e lì mi è piaciuto molto, con degli angolini veramente unici e 
caratteristici, ci siamo messe su di una panchina al sole e poi in un baretto sempre al 
sole a berci qualcosa. 
Il treno è partito in orario perfetto alle 14.20 con arrivo a Milano alle 17.05. 
Ciao e a presto… 
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06/2008 SORRENTO 
(Martedì 17 giugno) Solo Mattia ed io, siamo partiti alle ore 10.00 da Milano 
Centrale per Napoli, arrivo alle ore 16,12 (in orario), da Napoli abbiamo preso la 
circumvesuviana per Sorrento, dove ci siamo incontrati con Angela e Mariacristina e 
la sera eravamo a cena da Angela. 
(Mercoledì 18 giugno) Questa mattina è un po’ afoso e siamo andati tutti insieme a 
Pompei con la circumvesuviana. La sera cena in pizzeria……  / / 
(Giovedì 19 giugno) La notte non ho dormito, la mattina Angela ed io siamo andate 
verso Amalfi con il pullman. Ma perché questa idea così infelice??!! / /  
Stavo male, malissimo, non ce l’ho fatta ad arrivare fino ad Amalfi e siamo scese a 
Positano. Per riprendermi ce n’è voluto di tempo, fino al pomeriggio non ero molto 
in forma. Siamo ritornati a Sorrento con il traghetto ed è stato bello, circa un’ora di 
traversata. ☺ ☺  
La sera siamo stati a cena in un ristorante a S. Agata, ma non ero molto in forma, 
ancora per i postumi di quel c…o di viaggio con il pullman! 
(Venerdì 20 giugno) Questa mattina abbiamo visitato il museo Terranova di 
Sorrento, la cattedrale, il chiostro di S. Francesco. Poi ci siamo presi un gelato alla 
famosa gelateria di Sorrento, tappezzata di foto di personaggi famosi. Il pomeriggio 
giro panoramico con il pullman turistico rosso (aperto però!!) lungo la costiera 
sorrentina. È stato carino, con la musica dalle cuffie, il sole, l’aria nei capelli e le 
spiegazioni di ciò che vedevamo. 
Cena a casa di Angela con antipasti vari, pizza e dolce al cioccolato fatto da lei. 
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mmm… che buono! 

 
(Sabato 21 giugno) Questa mattina siamo andati a Villa Tondi, passeggiato per i 
suoi giardini, visitato il museo archeologico e una mostra di intarsi in legno. Poi con 
la macchina siamo andati verso S.Agata, dove c’è il famoso ristorante Don Alfonso, 
e siamo entrati in un bar a farci uno spuntino con sfogliatelle, gelato ecc.. 
Ritorno lungo la costiera scattando delle foto lungo il percorso e nel tardo 
pomeriggio quattro chiacchiere a casa di Angela. 
La sera cena in un ristorante a S. Agnello. 
(Domenica 22 giugno) Colazione ricca e varia a casa di Angela e alle 11.44 
partenza per Napoli. Il treno per Milano era alle 13.48 e siamo arrivati a Milano 
centrale alle 20.45 con 45 minuti di ritardo. 
Ciao e a presto… 
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TOSCANA 
 
In ricordo dei tanti viaggi fatti in questa bellissima regione, ho scritto questa poesia. 
 
VIAGGIARE 
 
E’ bello viaggiare… 
Nella campagna tipica toscana 
Tra paesaggi agresti ricalcati da dipinti, 
stampe e numerose cartoline. 
 
Viaggiare… 
Tra sinuosi e cangianti colli primaverili, verdi e gialli 
Interrotti da imponenti cipressi scuri e ritti 
Casolari fatiscenti ed eleganti agriturismi. 
 
E’ bello viaggiare… 
Ammirando distese estive di solari girasoli, 
che abbassando timidi la testa… 
seguono fedeli la loro luce. 
 
Viaggiare…  
Immergendo il proprio io, oltre il muro trasparente 
Silenziosi e muti con la voce  
Ma ciarlieri e vivi con la fantasia. 
 
E’ bello viaggiare… 
Fantasticando sul domani, ignoto e  incerto 
Ascoltando musica banale od impegnata…  
cantare a squarciagola e sorridere alla vita. 
 
E’ bello viaggiare… 
Perché la bellezza di ogni viaggio, 
non è solo arrivare al traguardo… 
ma è anche il percorso per raggiungere la meta. 
 
 
 
 
Wanda Allievi 
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08/1980: TOSCANA (Punta Ala) ISOLA D’ELBA (Portoferraio, Portoazzurro etc..) 
e UMBRIA (Foligno, Assisi, Gubbio, Perugia e Spello) 
 
08/1982: TOSCANA (Livorno, Pisa, Castiglione della Pescaia) Vacanze di m…a! 
 
12/1986: TOSCANA (Firenze, San Miniato) Capodanno a Firenze 
 
07/1993: ISOLA D’ELBA la prima volta con il pancione, in compagnia di Lia e 
Nuvola con le sue menate alimentari. Eravamo a Marciana all’Hotel Oleandro da 
Ottavio, un altro luogo magico che ci rimarrà sempre nel cuore. 
 

 
Vista su S. Andrea, dalla terrazza dell’hotel Oleandro a Marciana 
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08/1993: TOSCANA il pancione era più grosso e sobbalzava su quella strada 
sterrata che portava all’agriturismo l’Incrociata vicino a Castagneto Carducci. Nel 
pancione si diceva che ballava la Viola ma invece si rotolava un maschietto, 
ricordi???. Come l’anno precedente eravamo con Mario, Giancarlo e rispettive 
mogli e figli, splendide tavolate a cena sotto le querce, le vespe e tanto far nulla sono 
i ricordi di quella vacanza più le gite a Bolgheri, S. Gimignano e Volterra (un caldo 
pazzesco) e S. Vincenzo. 
 
04/1996: TOSCANA vacanza pasquale a Balbano in un bel agriturismo, all’andata 
ci fermammo a Viareggio per mangiare, pioveva e Mattia era fuori di se, che palle. 
Poi visitammo Lucca e Torre del Lago Puccini. 
 
04/1997: ISOLA D’ELBA splendida fuori stagione per i meno turisti e poi 
scoprimmo a Capoliveri il Villaggio Costa dei Gabbiani veramente bello, isolato, 
immerso nella natura, con belle spiaggette riservate, un ottimo ristorante, piscina, 
giochi, musica, insomma perfetto. Gite a Porto Azzurro e Portoferraio. 
 
08/1997: TOSCANA a Capalbio in un piccolissimo “agriturismo” molto spartano, 
l’esatto opposto della costa dei gabbiani all’Elba. Non lontano c’era anche Luca e 
famiglia. Gite all’Argentario a Porto Ercole, Orbetello, Talamone, Tarquinia e 
Pitigliano. 
 
08/1998: ALTO ADIGE, dopo un breve soggiorno a Collalbo, siamo tornati all’ 
ISOLA D’ELBA prima da Ottavio a Sant’Andrea –Marciana, con gita sul Monte 
Capanne, vetta dell’isola a circa 1000 m.s.l.m. e poi ancora a Capoliveri al villaggio 
Costa dei Gabbiani. 
 
08/1999: ISOLA D’ELBA (Villaggio Costa dei Gabbiani, S. Andrea) 
Vacanze tranquille. Siamo stati in spiagge nuove. Capo Bianco, La Biodola, dove in 
agosto è impossibile sdraiarsi senza rischiare che qualcuno ti cammini sopra. Al 
villaggio c’erano con noi Angela e Matteo, eravamo in un appartamento bello 
grande con due camere matrimoniali ed un’altra con letti a castello dove dormiva 
Mattia con Matteo. Il tempo purtoppo non è stato molto bello, abbiamo detto ad 
Angela che era lei che menava sfiga. Comunque è la quinta vacanza che facciamo 
sull’isola, la conosciamo bene e ci siamo veramente affezionati a questa terra. 
 
 
06/2001 ISOLA D’ELBA  
(Domenica 24/06/01) Partenza per l’Elba da Ottavio. Abbiamo disfatto le valigie e 
siamo scesi alla spiaggetta dell’albergo (222 scalini). 



 
 
 
 
 
 

19 

(Lunedì 25/06/01) Sveglia alle 8.30, colazione sulla veranda con vista mare e poi 
alla spiaggia di Fetovaia, dove c’era tanta gente. Abbiamo fatto il bagno, mangiato 
panini e frutta e alle 14.00 siamo venuti via e siamo andati a mangiare un gelato a 
Marina di Campo, poi siamo tornati in albergo e ci siamo riposati un po’ fuori dalla 
nostra camera in compagnia solo del mare e dei gabbiani e più tardi siamo scesi alla 
spiaggetta di sassi.  
(Martedì 26/06/01) Sveglia alle 8.30-9.00, colazione e via per la spiaggia di Capo 
Bianco dove c’era una mare stupendo e neanche tanta gente. Siamo stati 3 ore sotto 
il sole cocente facendo però anche dei bagni, siamo tornati in albergo a riposarci. 
(Mercoledì 27/06/01) Dopo la sveglia e la colazione abbiamo deciso di andare alla 
spiaggia di Lacona, una grande spiaggia di sabbia con alle spalle la pineta, qui non 
c’era molta gente però io non avevo voglia di prendere il sole perché ne avevo preso 
troppo il giorno prima e sono stata sotto l’ombrellone. Dopo abbiamo fatto una 
capatina a Porto Azzurro dove abbiamo comprato delle magliette. La sera siamo 
andati a mangiare al ristorante Publius di Poggio con vista panoramica su 
Marciana Marina, grazioso ristorante dove abbiamo mangiato bene (antipasti, 
risotto al nero di seppia, dolce £. 142.000).  
(Giovedì 28/06/01) Questa mattina era nuvoloso e abbiamo deciso di tornare a Porto 
Azzurro a cambiare la maglietta e nel ritorno ci siamo fermati a Fetovaia dove 
Mattia e Ruggero hanno fatto il bagno. Il cielo ormai era tutto coperto e siamo 
tornati in albergo dove verso le 17.00-18.00 è piovuto e i miei ometti sono andati giù 
alla spiaggetta a fare il bagno sotto la pioggia.  
(Venerdì 29/06/01) Oggi siamo ritornati a Capo Bianco ma nella spiaggetta bella 
c’era tanta gente e ci siamo spostati più verso sinistra, ma non era molto bello, sia la 
spiaggia che il mare. Siamo tornati in albergo e siamo scesi alla nostra spiaggetta di 
sassi.  
(Sabato 30/06/01) Questa mattina era stupendo e abbiamo deciso di fermarci alla 
spiaggetta di sassi di Chiessi, un piccolo paesino lungo la strada per Fetovaia. Era 
bellissimo…  
Mattia è stato bravissimo nel mare, ha fatto tantissimi bagni sia coi sassi che con la 
sabbia. La sera abbiamo cenato sul terrazzo sopra il mare in compagnia di Melissa e 
dei suoi nonni.  
(Domenica 01/07/01) Ritorno a casa…Ciao a presto!! 
 
08/2001 TOSCANA (Agriturismo Magnaboschi di Alberese)  
(Sabato 04/08/01) Partenza per Alberese…La giornata era stupenda ma con un vento 
caldo, abbiamo disfatto le valigie, fatto un po’ di spesa e siamo usciti a mangiare al 
ristorante la siesta (eravamo all’interno e faceva caldo, come mangiare così, così). 
(Domenica 05/08/01) dopo aver fatto colazione sotto il pergolato siamo andati al 
mare a Principina che non ci è piaciuto molto, siamo tornati all’agriturismo sotto il 
nostro pergolato. Qui fuori c’è un bel prato verde, un leggero venticello, delle piante 
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sparse qua e là, dei giochi per i bambini, biciclette per fare delle passeggiate, 
silenzio e tutt’intorno la stupenda campagna toscana. La sera siamo andati a 
mangiare alla sagra di Alberese. 
 

 
Sotto il pergolato dell’Agriturismo Magnaboschi (Alberese) 
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Spiaggia del Parco dell’Uccellina ad Alberese 
 
(Lunedì 06/08/01) Questa mattina siamo andati al mare a Marina di Alberese dentro 
il parco dell’Uccellina, ci siamo trovati un posticino appartato su questa lunga 
spiaggia di sabbia, il mare era un po’ mosso e abbiamo giocato con le onde. 
(Martedì 07/08/01) Oggi abbiamo cambiato spiaggia e siamo stati a Castiglione 
della Pescaia, il mare era pulito, il paesino molto carino, ordinato e attrezzato; 
abbiamo fatto un giro dentro le mura del paese medioevale e ci siamo mangiati un 
gelato. 
(Mercoledì 08/08/01) Questa mattina siamo stati a fare una gita a Montalcino, 
paesino medioevale circondato dalle mura famoso per il Brunello, abbiamo visitato 
la fortezza e fatto compere, poi abbiamo fatto uno spuntino dentro la fortezza con 
vari affettati e formaggi , bevendo un bicchiere di Brunello e ascoltando musica 
medioevale (£. 9.000 a bicchiere). Nel ritorno ci siamo fermati a visitare l’Abbazia di 
S. Antimo. Al pomeriggio siamo andati al mare a Marina di Alberese.  
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Campagna intorno al nostro agriturismo Magnaboschi 
 
(Giovedì 09/08/01) Oggi ci siamo fermati in una spiaggia lungo la strada che da 
Marina di Grosseto porta a Castiglione della Pescaia, dove c’è la pineta del 
Tombolo che si estende per circa 10 Km., la spiaggia è deserta e si sta benissimo. Nel 
primo pomeriggio siamo stati a Vetulonia a visitare le tombe Etrusche e gli scavi 
archeologici. 
(Venerdì 10/08/01) Oggi siamo andati a Pienza, cittadina molto bella dove abbiamo 
comprato olio e formaggio, visitato Montepulciano dove abbiamo mangiato in una 
osteria  e poi siamo tornati al nostro agriturismo.  
(Sabato 11/08/01) Questa mattina siamo stati al mare vicino a Castiglione della 
Pescaia e nel pomeriggio sono arrivati Federica, Laura e Andrea con cui Mattia ha 
giocato per una settimana. La sera abbiamo cenato tutti insieme sotto il pergolato. 
Domenica siamo stati al mare vicino a Castiglione della Pescaia unico inconveniente 
è che c’erano le vespe, lunedì alla spiaggia di Marina di Alberese dove si stava 
benissimo, martedì siamo stati a Rocchette dove c’era troppa gente ma il mare era 
molto limpido.  
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Campagna tipica Toscana 
 
(Mercoledì 15/08/01) Oggi non siamo andati al mare ma siamo stati a visitare 
l’Abbazia di S. Galgano e poi a Massa Marittima dove abbiamo mangiato in una 
osteria nella grande piazza del duomo. La sera abbiamo fatto la grigliata 
all’agriturismo. 
(Giovedì 16/08/01) Oggi per la prima volta Mattia è andato a cavallo insieme alle 
due bambine, inizialmente era un po’ pauroso poi invece la paura gli è passata ed 
era contento della sua gita a cavallo, al pomeriggio siamo andati al mare e la sera 
siamo usciti a cena ( la Dispensa  di Alberese, abbiamo mangiato male e speso 
tanto). 
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(Venerdì 17/08/01) Ultimo giorno di vacanza all’agriturismo, il mattino abbiamo 
portato Mattia al minigolf, il pomeriggio siamo andati al mare a Marina di Alberese 
e il cielo si era un po’ annuvolato dopo due settimane di cielo limpido. Dopo 
mangiato siamo andati alla sagra e abbiamo giocato a tombola dove ho vinto vino, 
olio e formaggio (Ruggero aveva già vinto il primo giorno).  
(Sabato 18/08/01) Siamo partiti alle 10.00 per andare nel Chianti dove avevo 
prenotato una camera a Radda, prima di andare in albergo ci siamo fermati a 
Castellina in Chianti poi arrivati in albergo siamo entrati, ma la prima impressione 
è stata negativa, l’entrata era buia, con ragnatele e dietro il bancone c'era una 
specie di cartomante disordinata, poi una ragazza russa ci ha portato a vedere la 
camera su per degli scalini bui, fino ad una camera buia con una piccola finestrella e 
l’impressione iniziale non è cambiata anzi è peggiorata e quindi ce ne siamo andati. 
Abbiamo cercato altrove una camera anche telefonicamente, siamo stati al castello 
di Volpaia, vari agriturismi sparsi per la campagna del Chianti (c’era disponibilità 
ma erano cari, per una notte £. 350.000 oppure £. 170.000 a persona ½ pensione), a 
Greve in Chianti, ma alla fine non siamo riusciti a trovare una camera e siamo 
tornati a casa fermandoci a cenare a Berceto. 
 
01/2002 FIRENZE  
(Giovedì 03/02/02) Come regalo di Natale siamo andati a Firenze con l’Eurostar, 
doveva partire alle 11.00 e invece è partito alle 11.40, siamo arrivati a Firenze alle 
14.20, abbiamo compilato la busta per il rimborso del ritardo e con il taxi siamo 
andati in albergo a portare le valigie (Il magnifico villino £. 110.000 a persona con 
1° colazione + £. 50.000 bambino). Subito dopo siamo usciti camminando sul 
Lungarno fino a Ponte Vecchio, abbiamo fatto via S. Spirito e visitato la Chiesa di S. 
Spirito (crecefisso di Michelangelo), Palazzo Pitti e poi siamo ritornati verso 
l’albergo. 
La sera ci hanno portato a cena in una trattoria fuori Firenze, lungo la strada che 
porta a Fiesole, dove abbiamo mangiato una fiorentina!!!  
(Venerdì 04/01/02) Sveglia alle 8.30, doccia , colazione e via a piedi verso il centro. 
Siamo stati in Duomo, sul campanile di Giotto, dove per arrivare in cima abbiamo 
fatto 414 scalini, il panorama era stupendo, tutta Firenze era ai nostri piedi, il cielo 
era di un azzurro intenso e c’era vento gelido. Poi in via dei Calzaiuoli (vicino a 
P.zza Signoria) abbiamo fatto un acquisto (antica cartina geografica su tela 
dell’Italia £. 225.000), alcune foto alle numerose statue di Piazza della Signoria 
(Fontana di Apollo, Perseo, Ratto delle Sabine, Davide di Michelangelo), spuntino in una 
panineria vicino a Ponte Vecchio e visita ai Giardini di Boboli, dove abbiamo 
passeggiato lungo i viali e le scalinate di questo bel parco dietro Palazzo Pitti. Poi 
siamo ritornati a riprenderici la cartina e sempre a piedi siamo tornati in albergo e 
ci siamo scaldati con del tea e biscotti. La sera, Ilo e Adriana, ci hanno portato a 
cena in un’altra trattoria.  
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(Sabato 05/01/02) Sveglia alle 8.30, colazione e fuori per le vie del centro. Siamo 
andati a visitare la Chiesa di S. Croce, luogo che ospita tombe di illustri personaggi, 
aperitivo al Rivoire e ritorno con taxi a riprendere le valigie e trasporto alla 
stazione, dove abbiamo visitato la chiesa di S. Maria Novella che si trova lì vicino. 
Sono state 3 giornate soleggiate ma fredde, Mattia è stato abbastanza bravo, ha 
camminato…mangiato…chiacchierato…e fatto qualche capriccetto.  
Cia a presto…..FIRENZE E’ SEMPRE UNA BELLA CITTA’. 
 
07/2002 TOSCANA (Suvereto) 
(Sabato 06/07) Siamo partiti per una breve vacanza in Toscana in un agriturismo a 
Suvereto. La giornata non era molto bella, siamo arrivati nel primo pomeriggio, il 
posto era molto bello e la nostra camera era una mansarda con ampia terrazza. 
Dopo aver disfatto le valigie siamo andati a fare un po’ di spesa e nella cittadina 
medioevale di Campiglia Marittima. La sera abbiamo mangiato nel ristorante 
dell’agriturismo, tavolini all’aperto sotto un grande acero (farro con pomodori e 
pesto, lasagne ai funghi porcini, carne e torta).  
(domenica 07/07) La notte Ruggero è stato male e questa mattina aveva la febbre; io 
e Mattia siamo andati a cercare una farmacia a Campiglia. La giornata era bella a 
parte Ruggero che è rimasto a letto tutto il giorno, Mattia ed io siamo stati alla 
piscina dell’agriturismo che era in una posizione stupenda con vista panoramica 
sulla valle e in lontananza il mare; Mattia ha fatto il bagno e conosciuto dei bambini. 
La sera abbiamo cucinato degli spaghetti in casa.  
(lunedì 08/07) La giornata era stupenda, Ruggero stava meglio e ha fatto anche 
colazione con del tea, però non siamo andati al mare ma abbiamo fatto un giretto 
verso Bolgheri dove abbiamo pranzato e il pomeriggio siamo stati in piscina; la sera 
abbiamo cenato a casa.  
(Martedì 09/07) La giornata non era molto bella ma siamo andati lo stesso al mare, 
al Golfo di Baratti; il posto era molto bello, solo mare…sabbia 
luccicante…vegetazione…resti archeologici e un paesino medioevale (Populonia); 
ma il sole non c’era e allora siamo andati a visitare le tombe Etrusche. Nel frattempo 
il sole aveva fatto capolino e il vento aveva spazzato via tutte le nuvole, il cielo era 
azzurro e il paesaggio improvvisamente si era trasformato. Poi abbiamo fatto una 
visita a Populonia fino sulla Rocca dove il panorama era incantevole, la sera 
abbiamo cenato a casa.  
(Mercoledì 10/07) Il sole era splendente, il cielo limpido e questa mattina abbiamo 
fatto colazione sulla terrazza. Poi siamo andati al mare alla Sterpaia, spiaggia di 
sabbia molto lunga, al ritorno ci siamo fermati a Suvereto. La sera abbiamo cenato a 
Baratti al ristorante “La pergola” (spaghetti con vongole e fritto misto). 
(Giovedì 11/07) Giornata limpida e colazione fuori in compagnia solo del canto degli 
uccellini. Questa mattina siamo andati a Cala Violina, una insenatura di sabbia 
dopo Follonica, dove per arrivarci bisogna camminare per circa 20 minuti in una 
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strada sterrata. Al ritorno siamo andati a visitare la miniera a Campiglia M.ma, che 
freddo…che umido…tutti coperti con kw e casco. La sera abbiamo mangiato 
all’agriturismo (bruschette, gnocchi al ragù, agnello e arista).  
(Venerdì 12/07) Oggi siamo tornati al mare a Baratti con i bambini conosciuti da 
Mattia (Sara e Luca) e i suoi genitori, prima di andare siamo stati a vedere una 
fattoria con gli animali dove abbiamo comprato l’olio. Al ritorno dal mare ancora in 
piscina, Mattia era sempre in acqua sia al mare che in piscina ed è stato bravissimo, 
nuotava dove non toccava senza braccioli, anche perché li avevamo dimenticati a 
casa. La sera siamo andati a cena a Suvereto al ristorante i 2 briganti. 
(Sabato 13/07) Colazione, preparazione delle valigie, un’oretta in piscina, saluti, 
baci e scambi di indirizzi. Siamo usciti a Sarzana a mangiare un boccone e poi via 
verso casa. 
 
08/2002 TOSCANA (Alberese, Castellina in Chianti)  
(Sabato 3/08) Siamo partiti per Alberese (Parco dell’Uccellina) con le nostre 3 
biciclette sul tetto della macchina. Dal 4 agosto al 16 Agosto abbiamo fatto 250 km. 
in bicicletta, per andare al mare a Marina di Alberese e ritornare al nostro 
agriturismo Magnaboschi (erano 21 km. andata e ritorno).  
Abbiamo trascorso 2 settimane di sole…mare…e pedalate in bicicletta con qualche 
pausa per andare a fare delle gite in macchina a Capalbio, Roselle, Pitigliano, 
Sorano, Grosseto e un giorno di pioggia.  
Il mattino prima delle 10.30-11.00 non andavamo al mare (35 minuti di bicicletta per 
arrivare al parco, a meno che c’era vento contro e quindi ci voleva un po’ più 
tempo), quando arrivavamo in spiaggia erano già le 11.30-12.00, e andavamo 
sempre il più lontano possibile, dove non c’era quasi nessuno, si stava benissimo 
anche perché l’aria era sempre la nostra immancabile compagna. 
Il pomeriggio verso le 17.45 tornavamo spesso al mare con l’auto , perché alle 18.00 
circa aprivano la sbarra per entrare al parco, era stupendo leggere in spiaggia con il 
sole quasi all’orizzonte, l’aria fresca che scompigliava i capelli, la spiaggia di 
sabbia fine che piano piano si spopolava, le parole scritte accompagnate dalle onde 
del mare, la nostra totale immersione in questa magica atmosfera.  
(Sabato 17/08/02) Questa mattina siamo partiti per Castellina in Chianti (hotel 
Salivolpi 126 euro al giorno pernottamento + 1 colazione). L’hotel era molto carino, 
delle case rustiche ben arredate con mobili antichi, un grande giardino pieno di fiori 
e piante ed una piscina (non era proprio in centro del paese).  
La sera siamo andati a piedi a mangiare a Castellina al ristorante La Torre in 
piazza del Comune (dove siamo tornati per tre sere di fila).  
(Domenica 18/08) Il cielo era sereno e dopo aver fatto colazione siamo andati con la 
macchina in giro per la campagna del Chianti, tra infiniti vigneti del pregiatissimo 
vino e la pace degli ulivi cangianti al soffiare del vento. Siamo stati a Panzano, 
Montefioralle, Passignano dove abbiamo mangiato qualcosa in una trattoria; nel 
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pomeriggio siamo stati a Monteriggioni dove abbiamo preso un acquazzone. 
(Lunedì 19/08) La giornata era stupenda e dopo colazione siamo andati al Castello 
di Brolio ( ma era chiuso perché mezzogiorno), S. Gusmè, Castelnuovo Berardenga 
dove abbiamo mangiato un panino. Nel pomeriggio siamo tornati in albergo e siamo 
andati in piscina.  
(Martedì 20/08) Siamo partiti per ritornare a casa e alle 13.00 abbiamo pranzato a 
Berceto al solito posto dell’anno scorso. Ciao e  a presto. 
 
 

 
Pitigliano 

 
8/2003 TOSCANA (Alberese-Magnaboschi) Quest’anno abbiamo fatto solo una 
settimana di completo relax. Abbiamo portato le bici, usandole solo 4 giorni perché 
faceva molto caldo.  
 
08/2004 TOSCANA (Alberese) 
(Sabato 7 Agosto) Partenza per la Toscana in compagnia di Mario, Teresa e 
Giacomo, con le biciclette  sul tetto della macchina. Abbiamo fatto 2 settimane 
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intervallando mare con gite a Montalcino, Pienza, Abbazia  S. Galgano, Massa 
Marittima, Castiglione della Pescaia, Siena, Pitigliano. Al mattino ci alzavamo tardi 
(9.30-10.00), facevamo colazione sotto il pergolato e poi via (11.30-12.00), o al mare 
in bici o in giro con la macchina. Il tempo è sempre stato bello e arieggiato, a parte 
un giorno che era nuvoloso. 
 

 
Pitigliano (Bellissima!!) 
 
 
08/2005 TOSCANA (Sabato 13 agosto) Oggi partiamo per la Toscana, per il nostro 
agriturismo Magnaboschi e finalmente dopo freddo e pioggia abbiamo trovato caldo 
e sole, la sera abbiamo cenato fuori. 
(Domenica 14 agosto) Questa mattina siamo andati al mare in bicicletta e la sera 
abbiamo mangiato spaghetti a casa sotto il pergolato. 
(Lunedì 15 agosto) Oggi abbiamo deciso di fare una gita a Cortona, che è 
abbastanza distante (130 km.), graziosa cittadina medioevale all’interno di questa 
bella regione. La sera abbiamo fatto la grigliata all’agriturismo con salamini e una 
grossa e buonissima fiorentina (eravamo solo noi e ha fatto temporale). 
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(Martedì 16 agosto) Oggi è una giornata stupenda con cielo azzurro terso e un po’ di 
vento (Maestrale) abbiamo preso le bici e siamo andati al mare al Parco 
dell’Uccellina dove si stava benissimo. La sera abbiamo cenato alla Sagra di 
Alberese. 
(Mercoled’ 17 agosto) Anche oggi è stupendo e abbiamo fatto una bella bicilettata 
fino al mare e nel pomeriggio siamo tornati e siamo andati a Baratti a trovare Ilo e 
Adriana, abbiamo visto il sole tramontare all’orizzonte sul terrazzo e poi siamo usciti 
a cena a Venturina. 
(Gioved’ 18 agosto) Questa mattina è un pò nuvoloso, abbiamo preso la macchina e 
siamo andati a S. Quirico d’Orcia, bel borgo medioevale nella val d’Orcia 
(patrimonio dell’Unesco), poi ci siamo fermati a Montalcino a comprarci del vino e 
altri 2 bicchieri per il Brunello. La sera abbiamo cenato sotto il pergolato. 
(Venerd’ 19 agosto) Questa mattina c’è il sole e qualche nuvola, abbiamo preso le 
bici e siamo andati al mare. La sera siamo andati a Principina a giocare a minigolf e 
a cena in una Osteria di Castiglione della Pescaia, dove abbiamo mangiato zuppa 
con ricotta e spinaci, guazzetto di gamberi, cozze, scampi ecc. spendendo 93 euro 
(osteria molto simpatica). 
(Sabato 20 agosto) Anche questa mattina siamo andati al mare in bici, ma non era 
tanto bello, al pomeriggio siamo andati a visitare “Il giardino dei Tarocchi” a 
Capalbio, un posto particolare ispirato al Parc Guel di Barcellona, con delle figure 
rappresentanti i tarocchi. La sera abbiamo mangiato all’agriturismo. 
(Domenica 21 agosto) Questa mattina è nuvoloso, fa freddo e piove, così fino al 
primo pomeriggio. Verso le 15.00 è uscito il sole e siamo andati al mare con le bici, 
la sera abbiamo preso le pizze e le abbiamo mangiate all’agriturismo. 
(Lunedì 22 agosto) Biciclettata, minigolf e cena a Castiglione della Pescaia. 
(Martedì 23 agosto) Mare al Parco dell’Uccellina con Luca, Stefania e i bambini, la 
sera cena tutti insieme all’agriturismo. 
(Mercoledì 24 agosto) Biciclettata fino al mare e alle 15 partenza verso casa. 
 
04/2007 TOSCANA (Arezzo) 
(Venerdì 6 aprile) Partenza verso Firenze, dove arrivavano con il treno Angela e 
Mariacristina. Dopo baci e abbracci siamo partiti con la macchina diretti verso 
Arezzo. Era una giornata stupenda, il cielo azzurro e il sole caldo. Chiacchierando e 
cantando abbiamo pure sbagliato strada dirigendoci verso Forlì, finalmente verso le 
17.30 siamo arrivati al B & B “Il Vignale”, (100 euro la doppia, 115 la tripla) bella  
villa immersa nella tranquille colline intorno ad Arezzo, con piscina, campo da 
tennis e un vasto parco dove coltivano anche gli ulivi (infatti l’ultimo giorno ci hanno 
regalato mezza bottiglia del loro olio); l’arredamento delle camere e degli spazi 
interni un misto di moderno e antico, comunque molto accogliente. 
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La sera siamo andati a cena ad Arezzo all’ ”Antica Osteria da Guido” (120 euro), 
piccola e familiare osteria, dove abbiamo mangiato bene (tortelli con patate conditi 
con pomodoro e scamorza, pappardelle al ragù di cinghiale ecc..). Il ritorno in 
albergo è stato un viaggio lunghissimo anche se distava solo pochi chilometri, perché 
non trovavamo la località “Vignale”, mentre invece era Agazzi!! Alla fine però 
siamo arrivati!!!  
 

 
Giardino B&B “Il Vignale” nelle vicinanze di Arezzo 
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Esterno B&B “Il Vignale” nelle vicinanze di Arezzo 
 
(Sabato 7 aprile 2007) Sveglia alle 8 e colazione tutti insieme alle 8.30, colazione 
abbastanza ricca con vari tipi di torte artigianali, croissant freschi, succo di frutta, 
frutta fresca, yogurt ed anche affettati e formaggi vari. 
Dopo la colazione siamo usciti e siamo andati nel centro di Arezzo, dove abbiamo 
visitato il Duomo, la chiesa di S. Domenico con il famoso crocifisso di Cimabue. Alle 
13 siamo entrati alla mostra di Piero della Francesca anticipando l’entrata che 
avevo prenotato per le 16. Dopo la mostra siamo tornati un attimo in albergo e alle 
17 ancora in centro per visitare la chiesa di S. Francesco dove avevamo la 
prenotazione per la visita alla Cappella Bacci, con il famoso affresco “La leggenda 
della Vera Croce” di Piero della Francesca.  
La giornata è stata calda e assolata. 
La sera siamo stati a cena a Subbiano alla “Corte dell’oca”, (137 euro) ristorante 
molto decantato da tante guide, ma che in fondo non mi è particolarmente piaciuto. 
Comunque, anche se il ristorante non mi ha pienamente soddisfatto, mi sono molto 
divertita e abbiamo riso e scherzato tantissimo. 
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Dimenticavo di dire che oggi è il mio compleanno e la mia cara amica Angela mi ha 
regalato un ciondolo della Breil che mi piace molto, invece mio marito mi ha 
regalato questo splendido week end. 
Ritornati in albergo siamo stati un po’ a chiacchierare nel bel salone dalle grandi 
vetrate, con una stupenda vista sulle luci serali di Arezzo. 
(Domenica 8 aprile) Solita sveglia e solita colazione un po’ più tardi. Questa mattina 
è un po’ nuvoloso, però il sole ogni tanto spunta tra le nuvole. Abbiamo deciso di 
andare a Montalcino e a Pienza, viaggiando attraverso la campagna toscana 
colorata di verde brillante e punteggiata da fiori di un colore giallo intenso.   
E così, ascoltando musica e cantando, silenziosi e ciarlieri, abbiamo attraversato 
sinuose e cangianti distese verdi e gialle, interrotte da piccoli cipressi, casolari 
semidistrutti ed eleganti agriturismi sparsi qua e là. Paesaggio tipico toscano 
richiamato da stampe, cartoline e quadri. E’ sempre bello viaggiare nella natura, 
senza stress automobilistici e senza confusione, perché la bellezza di un viaggio non 
è solo arrivare a destinazione, ma a volte è anche il tragitto per raggiungere la meta. 
Nel frattempo la giornata si era rasserenata e a Montalcino c’era anche un po’ di 
arietta fresca (564 mt. s.l.m.). Abbiamo passeggiato per i vicoli di Montalcino, 
guardando negozietti e comprando del vino. Dopo la passeggiata siamo entrati alla 
fortezza, ora diventata enoteca, dove abbiamo fatto uno spuntino con affettati vari e 
formaggi, bevendoci un calice di Brunello. 
Dopo lo spuntino siamo ripartiti per Pienza, anche qui passeggiando tra i vicoli 
pieni di negozi e di gente.  
E’ sempre piacevole ritornare in questi luoghi, già visti ma che vale sempre la pena 
di rivedere. 
Siamo tornati in albergo verso le 17.15 e alle 19.00 siamo riusciti per andare a cena 
ad Arezzo all’ Antica osteria l’Agania (pici con ragù, grifo con polenta, fiorentina 
alla brace, cantucci con vinsanto ecc. 90 euro). 
Dopo cena quattro chiacchiere nel grande salone del nostro B&B, dove la sera è 
sempre tutto buio e non c’è mai nessuno, ma dov’è la gente che vediamo a 
colazione?? Sono tutti a dormire???!!!  
E’ stata una bella giornata e una bella serata, buonanotte…… 
(Lunedì 9 aprile) Solita sveglia e solita colazione, e verso le 10 partenza. 
Dopo sorrisi, baci, abbracci e……poca voglia di parlare, ci siamo lasciati. 
Durante il viaggio di ritorno abbiamo trovato un po’ di coda sulla Firenze Lucca.  
Grazie di tutto e a tutti quanti…… 
Ciao e a presto… 
(P.S. All’inizio ho riportato una poesia scritta in occasione di questo viaggio) 
 
 



 
 
 
 
 
 

33 

08/2007 TOSCANA (Martedì 14 agosto) Questa mattina siamo partiti per la 
Toscana, con le biciclette sul tetto della macchina e siamo arrivati dalla Mirella 
(Agriturismo Magnaboschi) verso le 16.30. 
Abbiamo trascorso delle giornate di sole, mare, biciclettate (110 km.) e cene (una 
anche al Ristorante “Tufo Allegro” di Pitigliano, sempre molto bella e la sera 
spettacolare). 
(Martedì 21 agosto) Questa mattina ci spostiamo verso Certaldo, dove rimarremo 
per 2 notti all’hotel Certaldo. In questi due giorni anbbiamo visitato Certaldo, il 
paese dove morì Giovanni Boccaccio, Vinci, dove nacque Leonardo da Vinci e San 
Gimignano.  
Le due sere siamo stati a cena al ristorante “Il paese dei campanelli”, ristorante 
molto tipico e sperduto in un piccolo paesino tra le colline toscane, nei dintorni di 
Certaldo. 
(Giovedì 23 agosto) Questa mattina è brutto anche in Toscana, però noi torniamo a 
casa. 

 
Certaldo 
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Certaldo 

 
Vinci (Uomo Vitruviano) 
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Casa dove nacque Leonardo Da Vinci 
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TRENTINO ALTO ADIGE 
 
 
In ricordo di una vacanza in Alto Adige ho scritto questa poesia. 
 
 
DONNE DANZANTI 
 
Balliamo insieme, gioiosi e gai…  
come queste donne danzanti nel cielo terso. 
 
Perché il tempo vola e non lo puoi fermare… 
ciò che rimane, è solamente una foto a colori, 
è solo un ricordo, vivo e incancellabile…  
che riempirà i vuoti della nostra anima, 
ci darà forza nel faticoso percorso della vita. 
 
Balliamo insieme… 
come queste donne danzanti nel cielo blu. 
 
Perchè il tempo corre e tutto ha una fine… 
foto sbiadite e ricordi sfumati ci faranno compagnia,    
ma dolci sorrisi, busseranno ancora alle nostre porte,  
nuove e delicate parole,  ancora ci chiameranno, 
ed il sole riscalderà i nostri corpi, l’amore i nostri cuori. 
 
E radiosi balleremo insieme… 
come queste donne danzanti nel cielo azzurro. 
 
 

 
 
Wanda Allievi 
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Foto scattata a Merano a gennaio 2009 

 
 
03/1993: TRENTINO Canazei, Malga Ciapela, Passo Fedaia. 
 
08/1994: TRENTINO ALTO ADIGE la prima vacanza con il piccolo Mattia (8 
mesi) non mangiava molto, ricordo le pappe riscaldate in albergo ed il fornelletto 
elettrico comprato per scaldare il cibo in camera, dove cercavo di dargli da 
mangiare. Eravamo a Collalbo sull’Altopiano del Renon, Sopra Bolzano un posto 
molto tranquillo e carino, abbiamo fatto gite in Val di Fassa (Moena) in Val 
Gardena (Ortisei) a Merano, sul Lago di Carezza ed a Innsbruck.. Mattia nei viaggi 
era più bravo che a tavola, con noi c’erano Angela, Marco e Matteo. 



 
 
 
 
 
 
 
 

38 

 
01/1996: TRENTINO (Vigo di Fassa, Moena) qualche giorno a sciare. 
 
08/1996: ISOLA D’ISCHIA, ALTO ADIGE sono passati sette anni da quelle che 
ritengo siano le vacanze peggiori mai fatte, non ne abbiamo azzeccata una, a partire 
dall’isola che ad Agosto è invasa da un milione di persone, non cammini più, non c’è 
un buco di spiaggia, solo macchine e casino, l’albergo era mostruoso con camera 
vista strada, era come essere affacciati sull’autostrada. Mattia non mangiava un 
cazzo, solo OLIVE!!!! Insomma abbiamo resistito circa 10-12 giorni poi siamo 
scappati. Eravamo a Lacco Ameno, vedemmo S. Angelo d’Ischia, Forio e facemmo 
una gita a piedi sul Monte Epomeo, l’unico posto dove non c’era casino (c’era 
anche Lia con una sua amica). TUTTO ORRIBILE. Scappati da lì ci rifugiammo per 
qualche giorno in ALTO ADIGE a Fiè allo Sciliar, la montagna almeno ci rilassò un 
poco ed anche Mattia ne ebbe giovamento, gite ad Alpe di Siusi, Castelrotto e 
Vipiteno. Dimenticammo il seggiolino da pranzo del piccolo e nonostante avessimo 
telefonato, quegli stronzi dell’albergo non me lo spedirono più. Insomma l’estate 
1996 fu proprio una schifezza. 
 
08/1998: ALTO ADIGE, dopo un breve soggiorno a Collalbo, siamo tornati all’ 
ISOLA D’ELBA prima da Ottavio a Sant’Andrea –Marciana, con gita sul Monte 
Capanne, vetta dell’isola a circa 1000 m.s.l.m. e poi ancora a Capoliveri al villaggio 
Costa dei Gabbiani. 
 
01/1999: TRENTINO (Moena, Val di Fassa, Trento) 
Che paesaggio brullo, spoglio, senza un filo di neve ma in compenso c’era il sole. Al 
mattino del 3 gennaio mi sono affacciata alla finestra ed era tutto bianco; la neve 
scendeva ancora piano piano sui tetti e sui prati. Era bellissimo. Dopo colazione 
siamo andati a Vigo di Fassa per salire con la funivia al Ciampedie. Verso le 11.30 i 
raggi del sole ci riscaldavano. Il giorno dopo era una giornata stupenda, siamo saliti 
ancora su a 2000 mt. e abbiamo noleggiato uno slittino per Mattia che si è divertito 
molto. Il giorno dopo siamo partiti per tornare a casa e abbiamo fatto una breve 
visita a Trento, bella, pulita e con molti palazzi con le facciate affrescate. 
 
12/1999: ALTO ADIGE (Mercatini di Natale – Bolzano, Merano, Bressanone) 
Sabato 4, partenza per Collalbo arrivo alle 17.45 nel bellissimo hotel Bemelmans 
Post, la nostra camera, anzi suite, era veramente stupenda e grandissima (il prezzo 
ottimo, 91.000 cad la mezza pens. – 35000 per Mattia) un vero appartamento con 
grande terrazza proprio verso lo Schiliar, ottima anche la cucina. 
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Domenica 5, sveglia 8,30 doccia e colazione (abbondante e varia altro che la 
Liguria) e poi a prendere il trenino che da Collalbo ci portava a Soprabolzano; era 
bellissimo osservare il paesaggio dal finestrino, un po’ di neve…il bosco, le maestose 
dolomiti in lontananza, i prati, gli ombrosi abeti, la compagnia musicale, dolce e 
amica di questo piccolo trenino montano. Arrivati abbiamo preso la funivia che ci ha 
portato giù a Bolzano quasi in centro. Poi a piedi in P.zza Walter dove ci sono le 
bancarelle di Natale, l’atmosfera è magica ma muoversi tra la folla è un bel casino, 
Mattia era noioso e capriccioso. Tornati alla funivia siamo saliti a mangiare a 
Soprabolzano (che freddo!!) nell’unico posto aperto (Sacher buonissima). Rientrati 
in albergo e dopo un po’ di riposo, abbiamo fatto una camminata sino allo stagno 
gelato dove d’estate è pieno di ninfee, ma c’era troppo vento e freddo. 
Lunedì 6, Compleanno di Mattia, dopo colazione in auto a Merano. La giornata era 
stupenda, il sole caldo ed il cielo terso. Siamo arrivati verso le 11.30, abbiamo 
visitato il mercatino e la zona centrale, poi siamo rientrati a Bolzano dove abbiamo 
pranzato e visitato ancora il mercatino visto che c’era meno gente di domenica. 
Tornati a Collalbo nel pomeriggio siamo andati alla funivia che porta al Corno del 
Renon ma era chiusa. La sera avevamo organizzato con la signora dell’albergo una 
sorpresa per Mattia. Sul tavolo ha trovato un pacchetto regalo con una maglietta 
dell’hotel, sono stati molto carini, poi a fine cena hanno portato una Sacher con 6 
candeline accese, Mattia era emozionato e vergognoso. Dopo in camera gli abbiamo 
dato i ns. regali, un grande brachiosauro e delle bilie , che gli sono piaciuti molto. 
Martedì 7, dopo colazione fatte le valigie siamo partiti per Bressanone, molto bella, 
elegante e nordica, abbiamo visitato il mercatino, pranzato e passeggiato per questa 
deliziosa cittadina.In questi tre giorni abbiamo comprato quasi tutti i regali di Natale 
e Mattia è stato tutto sommato bravo a parte i capricci per le figurine, lo zucchero 
filato e le palline. E’ stato un bel week end lungo. 
 
12/2000 ALTO ADIGE (Ortisei, Brunico, Vipiteno, Bressanone)  
Giovedì 07/12 Arrivati ad Ortisei, abbiamo scaricato la macchina, messo a posto le 
valigie e poi siamo andati a fare  una passeggiata in paese a vedere un po’ di negozi 
e la mostra dei presepi in giro per le strade. Il tempo era nuvoloso ma non faceva 
freddo e la neve non c’era. La sera abbiamo cenato benissimo (buffet di verdure, 
lasagne, scaloppine al limone, dolce casalingo) all’hotel Grien che già 
conoscevamo, molto bello ed elegante, interni in legno con travi a vista, particolarità 
delle camere ai piani bassi e sala da pranzo sopra la recption (£. 135.000 a persona 
½ pensione, Mattia 30% di sconto).  
(Venerdì 08/12) Sveglia verso le 8.15-8.30, il cielo era nuvoloso ma non pioveva. 
Questa mattina siamo andati al mercatino di Natale di Brunico, quattro passi per le 
vie di questa cittadina, qualche acquisto, un panino e ritorno a Ortisei. 
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Il pomeriggio Mattia e Ruggero sono stati in piscina, dove Mattia si è molto divertito. 
Cena serale pappardelle con ragù di cervo, trota alla griglia. 
(Sabato 09/12) Sveglia verso le 830, questa mattina pioveva, che schifo di giornata. 
Siamo andati a Vipiteno e Bressanone ai mercatini di Natale. Sono due belle 
cittadine nordiche e molto eleganti, peccato che pioveva e gli ombrelli ci hanno tolto 
il piacere di passeggiare serenamente e osservare bene le bancarelle  dei mercatini. 
Il pomeriggio siamo tornati a Ortisei e ci siamo fermati a guardare un po’ di negozi. 
La sera ultima e squisita cena nella bella sala da pranzo (antipastino, crespelle, 
gulasch, svariate scelte di dolci casalinghi) con vista sulla val Gardena  
(Domenica 10/12) Partenza alle ore 10.30, rallentamenti da Chiusa fino a Rovereto, 
dove siamo usciti per andare a mangiare verso le 12.30.  
Anche qui c’era il mercatino e Ruggero si è voluto mangiare un panino con i wurstell 
e la senape, poi abbiamo cercato un ristorante e siamo andati al ristorante il Borgo; 
un posto elegante e caro, dove abbiamo mangiato bene (1 tortelloni di magro con 
burro di acciuga, 1 piatto di gamberetti con crema di porro, 1 rombo per due, i 
gelato alla crema con caramello di arancia, 1 caffè e una bottilgia di bianco Clavius 
£. 201.000). Siamo ripartiti verso le 15.30… 
 
12/2001 ALTO ADIGE (Ortisei) 
(Giovedì 06/12/01) Siamo andati a Ortisei (Hotel Grien £. 125.000 a persona ½ 
pensione, 30% sconto bambino). 
Il tempo è stato sempre bello ma freddo. Siamo stati ai mercatini di Bolzano, 
Vipiteno, Bressanone e una gita a Castelrotto. 
 
07/2003 ALTO ADIGE (S. CANDIDO-Innichen) Val Pusteria  
(domenica 20 luglio 2003) siamo partiti per la montagna a Versciaco (frazione di S. 
Candido). La giornata era soleggiata, l’hotel Strasser era carino e pieno di fiori, noi 
stavamo in un appartamento e i genitori di Ruggero stavano in un altro, nello stesso 
complesso dell’hotel. Abbiamo scaricato e disfatto le valigie e siamo usciti a fare una 
passeggiata a piedi fino a S. Candido lungo la pista ciclabile e pedonale (3 km.). La 
sera abbiamo cenato in albergo, con buffet di verdure, bis tirolese con ravioli a 
mezzaluna, ecc..  
(Lunedi 21 luglio) Il sole splendeva, il cielo era azzurro, così abbiamo deciso di 
salire con la bidonvia al Monte Elmo (circa 2050 mt.), arrivati su abbiamo fatto una 
camminata fino al rifugio “Gallo Cedrone” dove abbiamo fatto uno spuntino con 
wurstell e patatine fritte. Mentre scendevamo ha cominciato a piovere ed ha 
continuato per tutta la sera, abbiamo cenato in casa.  
(Martedi 22 Luglio) Questa mattina abbiamo fatto colazione presto in albergo, 
perché Ruggero doveva partire per Dusseldorf da Verona (VE-Monaco-Dusseldorf) 
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alle 12.45 con arrivo a Dusseldorf alle 16.30. Noi tutti invece siamo andati al lago di 
Dobbiaco dove abbiamo fatto una camminata intorno al lago con varie soste a 
leggere le indicazioni della flora e fauna del luogo, per pranzo ci siamo fermati a 
mangiare qualcosa in riva al lago (pollo alla griglia e patatine fritte).  
(Mercoledi 23 Luglio) Questa mattina è nuvoloso e abbiamo deciso di fare una gita 
a Cortina, con una breve sosta a Misurina, facendo il passo 3 croci, arrivati a 
Cortina il cielo si è aperto e l’azzurro è comparso allontanando le grigie nuvole e la 
pioggia; su di una panchina al sole abbiamo mangiato un panino (oggi Mattia era 
molto noioso, ha anche aperto la macchina fotografica con la pellicola non ancora 
finita). Il pomeriggio siamo stati ancora in piscina. La sera abbiamo cenato in casa e 
dopo cena siamo usciti a mangiare un gelato in Austria ma tutto era deserto, allora 
siamo andati a S. Candido, Ruggero è arrivato alle 11.30.  
(Giovedi 24 Luglio) Oggi la giornata è schifosa, piove e fa freddo. Siamo stati a 
Sexten e poi in Val Casies dove abbiamo fatto una camminatina. Per pranzo ci siamo 
fermati a S. Maddalena in un bel posticino dove abbiamo mangiato un piatto 
stupendo (uova-patate-speck) e buonissimo, pappardelle al ragù di selvaggina, 
strudel ecc.. La sera abbiamo cenato in un ristorante a S. Candido (buono) con 
zuppa di cipolle, rosticciata, semifreddo di mirtilli.  
(Venerdi 25 Luglio) La giornata è splendida, così abbiamo deciso di fare una gita in 
bicicletta fino a Lienz (Austria) di 43 Km. (partendo dai 1200 mt. di altitudine fino 
ad arrivare ai 700 mt. E’ stato molto bello pedalare tra i boschi, le montagne, i corsi 
d’acqua, sotto il sole splendente o all’ombra fresca delle pinete; Mattia era sempre 
davanti e si voltava spesso e ad un certo punto è finito fuori strada, ma 
fortunatamente non si è fatto niente. Al ritorno abbiamo caricato le biciclette sul 
trenino e ci siamo riposati nei suoi comodi vagoni. Arrivati a S. Candido abbiamo 
fatto una partita a minigolf. La sera abbiamo cenato a Dobbiaco alla Gustav Mhaler 
Stube dove abbiamo mangiato benissimo (zuppa d’orzo, pappardelle al ragù di 
selvaggina, capriolo in umido con polenta, lamponi caldi con gelato ecc..). 
(Sabato 26 Luglio) Il sole splende e siamo andati con la seggiovia da S. Candido a 
Baranci, il ritorno Mattia e Ruggero sono scesi con il bob, spuntino con speck, 
compere e altra partita a minigolf. La sera siamo stati a cena al lago di Dobbiaco 
(negativo) pappardelle al ragù di capriolo fredde e insipide, trota alla griglia molto 
bagnata, l’unica cosa buona i mirtilli con il gelato!! Proprio una modesta 
pensioncina con l’architettura della casa molto carina ma il ristorante da cancellare 
e dimenticare!!  
(Domenica 27 Luglio) Siamo partiti per tornare a casa, e faceva caldo ….troppo 
caldo!! Ci rivediamo in Normandia…ciao…ciao. 
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12/2004 ALTO ADIGE (Collalbo) 
(Sabato 4 ) Siamo partiti in compagnia di Angela e Mariacristina, il tempo variabile, 
il viaggio tutto bene senza code in autostrada. Siamo arrivati a Collalbo (Altopiano 
dello Schiliar) verso le 18.30, era ormai buio ma la neve rischiarava l’oscurità. 
Abbiamo scaricato e disfatto le valigie e poi siamo andati a cena; la camera 
confortevole, spaziosa e con vista sulle dolomiti, l’albergo come già sappiamo 
carino, la sala da pranzo rinnovata molto ampia ed elegante (un po’ rumorosa la 
prima sera perché c’erano gruppi di comitive per i Mercatini di Natale e vicino al 
nostro tavolo c’era un bambino che piangeva spesso, fortunatamente tutto questo 
solo la prima sera). 
La cena consisteva in buffet di verdure, speck altoatesino, canederli, piatto di carne 
con contorno e per finire il dolce, il tutto accompagnato da vino rosso (S:ta 
Magdaleine?). Dopo mangiato siamo andati in una saletta a berci caffè e whisky, i 
bambini giocavano e noi parlavamo. Verso le 10 i bambini e Ruggero sono saliti in 
camera, Angela ed io siamo rimaste giù ancora a parlare fin dopo le 11.00. 
(Domenica 5) La notte non ho dormito , Ruggero e Mattia li sentivo respirare 
profondamente; il mattino guardando fuori la neve scendeva e tutto era imbiancato, 
doccia e giù a far colazione tutti insieme (verso le 8.45), colazione ricca e assortita, 
yogurt con prugne!!!, varie marmellate, torte casalinghe, formaggio, affettato, succhi 
di frutta ecc.. 
Colazione, bagno, denti , bagno…….insomma eravamo pronti dopo le 11,00 e siamo 
partiti per Innsbruck, il cielo si stava rischiarando ed il sole ci accompagnava 
durante il viaggio, Mattia non stava mai zitto, parlava….parlava …parlava!!! 
Le nostre compagne di viaggio erano silenziose a parte la piccola che a volte si 
faceva influenzare dal grillo parlante. Verso le 12.30 siamo arrivati a Innsbruck, il 
cielo era azzurro intenso, il sole splendeva ma faceva un po’ freddino. 
Parcheggiato la macchina, andati in bagno siamo usciti per le strade di questa 
cittadina autriaca, le bancarelle non erano molto interessanti, meglio i mercatini 
italiani, ma la città non è male, siamo entrati nel duomo in stile barocco, mentre i 
due rompi sono rimasti fuori seduti su di una panchina. I bambini erano stufi, gli 
facevano male i piedi, avevano freddo, volevano il geomag??!! 
Siamo tornati verso il Brennero, ma senza fermarci a Bressanone o Vipiteno 
perché i bambini erano stanchi e poi dovevano fare i compiti, sarà per un’altra 
volta..(E infatti un’altra volta c’è stata…) 
Arrivati in albergo ci siamo riposati un po’ e poi siamo andati a cena. 
(Lunedì 6) Compleanno di Mattia Questa mattina è una giornata stupenda, abbiamo 
fatto colazione e poi siamo usciti per andare a prendere il trenino del Renon che ci 
portava a Soprabolzano e da lì giù a Bolzano con la funivia. Bolzano è una bella 
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città ed anche il Mercatino è carino, quì abbiamo fatto delle compere e passeggiato 
per le strade addobbate e piene di negozi. 
Ritornati a Soprabolzano con la funivia ci siamo fermati in un baretto a berci una 
birra, strudhel e cioccolata per i bambini, siamo entrati in un negozio lì vicino e 
abbiamo perso il trenino, quello dopo era alle 17.35, siamo arrivati a Collalbo 
stanchi. Ci siamo ritrovati per cena (buffet di verdure, zuppa d’orzo, gulash con 
patate, vino rosso Teroldego e una super Sacher torte portata da due signore, con 
candeline e spegnimento di un lampadario per creare atmosfera, Mattia era un po’ 
emozionato, dopo cena ci siamo spostati e il festeggiato ha aperto i suoi regalini. 
(Martedì 7) Questa mattina è ancora una giornata stupenda ma purtroppo dobbiamo 
tornare a casa, abbiamo fatto colazione, preparato le valigie, caricato la macchina e 
siamo partiti diretti a Castelrotto, dove ci siamo fermati un attimo a fare delle 
compere, quattro passi in questo bel paesino tranquillo e deserto e poi via  verso 
casa. 
Ciao e arrivederci a presto. 
 
12/2006 TRENTINO ALTO ADIGE (Val di Non) 
Siamo partiti il 29 dicembre per la Val di Non per trascorrere il capodanno in 
montagna. Questa volta non eravamo da soli ma c’era molta gente in albergo con 
noi. C’era il gruppo del ballo dove vanno a ballare Mario e Teresa. 
L’albergo semplice ma pulito, la camera spaziosa e con vista sui monti del Trentino, 
si mangiava discretamente. Neve non ce n’era, per trovarla si doveva andare a 
Madonna di Campiglio che distava circa 50 km. La sera dell’ultimo dell’anno hanno 
suonato e ballato ed io mi sono annoiata un po’. Però mi piace molto guardare il 
corpo che si muove al ritmo della musica e mi piacerebbe molto anche imparare a 
ballare… Ma non ho il ballerino che mi accompagna… 
Ciao…… 
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12/2007  TRENTINO ALTO ADIGE (Merano, Vipiteno, Bressanone, Ortisei) 
 

                     

 
Hotel Windsor a Merano 
 
(Venerdì 28 dicembre) Partenza per Merano con Angela, Vincenzo e Mariacristina, 
con loro trascorreremo 5 giorni di vacanza insieme a Merano, la giornata era 
serena. Verso le 13.30 siamo arrivati a Merano, all’hotel Windsor, bella villa in stile 
liberty situata sulla passeggiata lungo il fiume Passirio in posizione centrale, da dove 
in 5 minuti a piedi si arriva alle bancarelle del mercatino di Natale. Dopo aver 
scaricato le valigie siamo usciti a piedi per le vie del centro e lungo la passeggiata 
sul fiume Passirio pieno di bancarelle natalizie. 
I ragazzi hanno preso un panino con wurstell e noi ci siamo bevuti del vin brulè per 
scaldarci un po’. Verso le 17.30 siamo ritornati in albergo  per rivederci alle 19.00 
ed uscire un’altra volta a piedi per andare a cena al piccolo ristorante tirolese 
Rainer che si trova in centro sotto i famosi portici (208 euro). Dopo cena ci siamo 
ritrovati al bar dell’hotel e ci siamo scambiati i regali e poi siamo andati a dormire. 
(Sabato 29 dicembre) La giornata è stupenda, sole e cielo azzurro. Colazione a 
buffet alle ore 9.00 e poi verso le 11.00 siamo usciti e con la macchina siamo andati 
verso Vipiteno, dove faceva molto freddo anche se il sole era caldo ed in cielo non 
c’era neanche una nuvola passeggera che vagava triste e sola nel cielo terso. 
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Vipiteno 
 
A Vipiteno, tanto per cambiare, quasi tutti si sono mangiati un paninazzo con 
wurstell, dico quasi tutti perché io non l’ho mangiato ma ho bevuto solo del vin 
brulè, Angela invece si è presa il classico pane Bretzel. 
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Turisti che mangiano paninazzi con wurstell 

 
Quattro passi lungo le bancarelle del mercatino di Natale di Vipiteno e poi ritorno 
verso Bressanone dove ci siamo fermati. Anche qui c’erano le solite bancarelle di 
Natale ed in piazza del duomo siamo entrati in un bar a berci qualcosa di caldo per 
riscaldarci un po’. 
Dopo Bressanone ci siamo diretti verso Brunico, fermandoci alla fabbrica del loden 
ed arrivando sino a Brunico, dove siamo passati vicino alla strada illuminata del 
mercatino senza scendere dalla macchina. Ormai era buio, la temperatura si era 
fatta ancora più fredda, anche perché eravamo saliti un po’ più in alto, sui prati 
c’era anche un po’ di neve e tutto era magicamente imbiancato da una brina 
argentata. Nel buio della strada, ma sul bianco della neve, brillavano infinite stelline 
luccicanti, era freddo e gelido ma anche molto romantico. Per la cena avevamo 
prenotato in un bel ristorante a Falzes, piccolo paesino vicino a Brunico. Il 
ristorante, (Shoneck?) richiamato su varie guide, si trovava in un punto isolato, ma 
era un edificio molto caratteristico, sia all’esterno che all’interno. Appena arrivati ci 
hanno offerto un aperitivo in una graziosa saletta, dove c’era un caldo camino 
acceso e nel centro un pianoforte nero, per la cena ci hanno fatto accomodare in una 
piccola ed intima sala, che era la vecchia stube tirolese, ma oltre a questi angoli 
c’erano anche altre salette carine ed accoglienti. Non solo l’ambiente era molto 
bello, ma anche la cena è stata buonissima, gnocchetti con ragù di capriolo, 
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maialino di latte (che non sono riuscita a finire), zuppa di rape e gamberi arrostiti, 
ravioli ripieni di formaggio con salsa tartufata ecc..ecc…(279 euro)… 
E poi nel buio della notte il viaggio di ritorno verso Merano (circa un’oretta)… 
Buonanotte…… 
(Domenica 30 dicembre) Questa mattina il cielo è coperto, grigio ed il sole non ci 
riscalda. Dopo la colazione e sempre verso le 11.00 siamo usciti per andare a 
Ortisei, qui si è messo a nevicare un pochino, peccato perché non si vedevano le 
splendide Dolomiti che circondano questo piccolo ed elegante paese della Val 
Gardena. Comunque, anche se era nuvoloso abbiamo fatto quattro passi lungo la via 
principale e poi siamo entrati in un bar a berci qualcosa di caldo, (saltando in buona 
fede anche la coda che c’era all’entrata del bar) cioccolata molto buona, tea e torte 
varie. Poi siamo ritornati verso Merano facendo una breve sosta a Chiusa, piccolo 
borgo molto carino e tranquillo. 
 

 
Chiusa 

Arrivati in albergo, Ruggero, Vincenzo ed io, siamo usciti a piedi per le vie del 
centro di Merano e per le bancarelle del mercatino, Angela invece è rimasta in 
albergo nella sua camera perché non stava molto bene, i ragazzi anche ma a giocare 
a carte in una saletta dell’hotel. La sera abbiamo cenato alla birreria Forst a 
Merano (wurstell e patatine ma il servizio era scadente!!). 
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(Lunedì 31 dicembre) Questa mattina è ritornato il sole ed il cielo è di un azzurro 
intenso e la temperatura un pò più calda dei giorni già trascorsi. Come al solito 
colazione e poi mattinata dedicata allo shopping per le vie del centro di Merano, 
spuntini vari tra le bancarelle del mercatino lungo il fiume Passirio, con wurstell, 
vari tipi di pizza, bomboloni e del pane bretzel, il tutto accompagnato 
dall’immancabile vin brulè.  
Naturalmente wurstell, pizza e bomboloni li hanno mangiati i ragazzi piccoli e 
grandi, invece le due ragazze grandi hanno assaggiato qualcosina e tanto per 
cambiare Angela si è presa il pane tipico, con la forma uguale ai biscotti doria della 
nonna. 
Il pomeriggio siamo stati a Tirolo, deserto e desolato. Poi ritornati in albergo, 
Ruggero ed io abbiamo fatto una breve merenda con tea e biscottini, Angela e 
Vincenzo credo che abbiamo fatto quattro passi in Merano e poi anche loro una 
piccola merenda e quattro chiacchiere all’hotel Windsor. I ragazzi erano per i fatti 
loro a giocare a carte. 
La sera verso le 20.00 siamo usciti a piedi per la cena di fine anno al ristorante 
“SISSI”, l’interno era in penombra con luci soffuse, arredamento minimalista e stile 
art decò (raffigurazioni floreali sul pavimento). 
La cena è stata molto particolare, con piatti speciali da nouvelle cousine, non riporto 
nessun piatto perché qui sotto c’è il menù completo. Inoltre, alla mezzanotte brindisi 
con champagne e breve uscita all’esterno per ammirare i fuochi d’artificio. (prezzo 
per 3 persone 371 euro). Poi piano piano siamo ritornati a piedi verso l’albergo 
passando per le vie del centro, animate da tanta gente anche un po’ ubriaca e vari 
spettacoli musicali. Siamo andati a dormire verso l’1.30. 
Buonanotte e buon anno… 
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(Martedì 1 gennaio 2008) Questa mattina ci siamo svegliati un po’ più tardi del 
solito, giornata ancora stupenda, colazione e poi con la macchina siamo andati a 
Soprabolzano, perché volevamo prendere il trenino del Renon per Collalbo, ma 
appena arrivati il trenino stava partendo e quindi siamo entrati in un baretto a 
prenderci qualcosa da bere e poi con la macchina ci siamo diretti verso Collalbo, 
dove eravamo già stati 3 anni prima con Angela e Mariacristina. Anche qui breve 
sosta in una pasticceria, che stranamente era aperta, perchè tutte le volte che siamo 
stati a Collalbo l’abbiamo sempre trovata chiusa e devo dire che i dolci erano 
proprio buoni (sacher torte, strudel ecc.). 
Il pomeriggio siamo ritornati in albergo a preparare le valigie e per la sera, dopo 
varie telefonate, abbiamo prenotato la cena al ristorante “Orso grigio”, in un 
piccolo paesino, non in Alto Adige ma in Trentino in Val di Non, distante circa 40 
chilometri da Merano e ci si arrivava percorrendo il Passo Palade a 1518 mt. di 
altitudine. 
La cena è andata benissimo, il ristorante bello ed elegante, il prezzo molto buono 
(252 euro per 6 persone). Su tutti i tavoli c’erano fiori di orchidea, bianche e candide 
stelle di natale sparse qua e là nella sala del ristorante, ed inoltre in bagno un’antica 
bacinella smaltata di bianco, piena d’acqua ricoperta di sensuali fiori di orchidea. 
Bellissimo!! 
Questa è l’ultima sera e come sempre il tempo vola e non lo puoi fermare, quello che 
rimane è una foto istantanea a colori, stampata su di un pezzo di carta, che rimarrà 
sempre con noi. 
Oltre al ricordo, intoccabile ed invisibile, che resterà sempre impresso e ci riempirà i 
piccoli vuoti dell’anima, durante il faticoso percorso della vita, quella vita che ci 
porterà ancora  attimi di felicità e di allegria e che noi tutti cercheremo di cogliere. 
Pur sapendo che, quando i momenti di gioia finiranno, una dolce malinconia e un 
leggero velo di tristezza ci invaderà gli occhi ed il cuore.  
Ma come sempre, tutto finisce ed i giorni si susseguono senza sosta, domani è un 
altro giorno, nuovi sorrisi busseranno alla nostra porta, nuove e delicate parole ci 
chiameranno dolcemente ed il sole scalderà ancora i nostri corpi ed i nostri cuori… 
Buonanotte…e ancora buon anno, tanti giorni felici e gioiosi…come queste donne 
danzanti nel cielo azzurro… 
(P.S. all’inizio c’è una poesia che ho scritto in occasione di questa vacanza, intitolata appunto 
“DONNE DANZANTI” . Particolare di una foto scattata a dicembre 2007 a Merano). 
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Passeggiata lungo il fiume Passirio a Merano 

 
(Mercoledì 2 gennaio) Questa mattina è grigio, sia fuori che dentro al cuore, ma ho 
voluto aggiungere queste due foto piene di luce e di bellezza…… 
Colazione insieme e poi partenza……  
Ciao e a presto…… 

 


